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Der Südtiroler Landtag 

hat folgendes Gesetz genehmigt, 
 

der Landeshauptmann 
beurkundet es: 

 

  Il Consiglio provinciale 
ha approvato 

 
il Presidente della Provincia 

promulga 
 
la seguente legge: 

 
 

   

    
1. ABSCHNITT CAPO I 

GRUNDLEGENDE BESTIMMUNGEN 
BETREFFEND DIE OBERSTUFE  

DES BILDUNGSSYSTEMS 

DISPOSIZIONI FONDAMENTALI  
CONCERNENTI IL SECONDO CICLO  

DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
  
  

Art. 1 Art. 1 
Zielsetzungen der Oberstufe des 

Bildungssystems des Landes Südtirol 
Finalità del secondo ciclo di istruzione e  

Formazione della Provincia autonoma di Bolzano
  

1. Die Oberstufe ist Teil des Bildungssy-
stems des Landes laut Artikel 1 des Landesge-
setzes vom 16. Juli 2008, Nr. 5, und umfasst die
gleichwertigen Bildungswege der Gymnasien, der
Fachoberschulen und der Berufsbildung. Die Be-
sonderheiten des Landes, die Mehrsprachigkeit
und die kulturelle Vielfalt finden unter Einhaltung
des Artikels 19 des Autonomiestatuts in der Ge-
staltung der Bildungswege ihren Ausdruck. 

1. Il secondo ciclo è parte integrante del si-
stema educativo di istruzione e formazione pro-
vinciale di cui all’articolo 1 della legge provinciale 
16 luglio 2008, n. 5, ed è costituito dai percorsi 
dell’istruzione liceale, dell’istruzione tecnica e del-
l’istruzione e formazione professionale, che han-
no pari valore educativo e formativo. Le peculiari-
tà del territorio della provincia di Bolzano nonché 
il plurilinguismo e il pluralismo culturale trovano 
espressione nella realizzazione dei percorsi for-
mativi nel rispetto dell’articolo 19 dello Statuto di 
autonomia. 

2. In der Oberstufe wird die Schulpflicht in
gleichwertiger Art und Weise absolviert sowie Bil-
dungsrecht und Bildungspflicht verwirklicht. Unter
Beachtung der in Artikel 1 des Landesgesetzes 
vom 16. Juli 2008, Nr. 5, festgelegten Grundsätze
sowie der einschlägigen EU-Bestimmungen baut
die Oberstufe auf die Unterstufe auf und verfolgt 
das Ziel, die bis dahin erworbenen Kenntnisse
und Kompetenzen zu festigen und weiter zu ent-
wickeln. Die Oberstufe fördert die kognitiven,
emotionalen, kreativen, persönlichen und sozia-
len Fähigkeiten der Schülerinnen und Schüler
und fordert Eigenverantwortung und persönlichen
Einsatz. Die Absolventinnen und Absolventen
tragen als mündige, in besonderer Weise der 
Landesgeschichte und der Südtirol-Autonomie 
kundige, mehrere Sprachen beherrschende, ver-
netzt denkende und medienkompetente Bürge-
rinnen und Bürger zur kulturellen, sozialen, wirt-
schaftlichen und ökologischen Entwicklung eines
demokratischen Gemeinwesens bei. 

2. Nel secondo ciclo si assolve, in modo uni-
tario, l’obbligo di istruzione e si realizza il diritto-
dovere di istruzione e formazione. Il secondo ciclo 
persegue, in un contesto di continuità educativa 
con i primi segmenti del sistema formativo e nel 
rispetto dei principi generali indicati nell’articolo 1 
della legge provinciale 16 luglio 2008, n. 5, e delle 
relative disposizioni dell’Unione europea, la finali-
tà di consolidare ed accrescere le conoscenze e 
le competenze acquisite nel primo ciclo. Il secon-
do ciclo promuove le capacità cognitive, emozio-
nali, creative, personali e sociali delle studentes-
se e degli studenti e richiede senso di responsa-
bilità e impegno personale. Le persone che han-
no assolto il secondo ciclo quali cittadine e citta-
dini consapevoli, particolarmente preparati nel 
campo della storia della provincia e dell’auto-
nomia dell’Alto Adige e competenti in più lingue, 
sono capaci di individuare collegamenti e relazio-
ni, sono competenti nelle tecnologie della società
dell’informazione e contribuiscono allo sviluppo 
culturale, sociale, economico ed ecologico di una 
società democratica. 
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3. Die Bildungswege der Oberstufe ermögli-
chen die Gestaltung der Lebensplanung der Ju-
gendlichen. Mit Maßnahmen zur Individualisie-
rung und Personalisierung des Lernens berück-
sichtigen sie die unterschiedlichen Lernrhythmen
und Begabungen der Schülerinnen und Schüler.
Damit fördern sie die Entfaltung besonderer Inte-
ressen und Stärken und sichern den schulischen
Bildungserfolg sowie die Chancengerechtigkeit
auch für den Eintritt in die Arbeitswelt. Für die 
Schülerinnen und Schüler mit Benachteiligung
oder Beeinträchtigung finden die Bestimmungen
des Landesgesetzes vom 30. Juni 1983, Nr. 20,
in geltender Fassung, Anwendung. 

3. I percorsi del secondo ciclo permettono la 
realizzazione del progetto di crescita culturale e 
professionale di studentesse e studenti, tenendo 
conto dei loro diversi ritmi di apprendimento e 
attitudini attraverso misure volte all’individualiz-
zazione e alla personalizzazione degli apprendi-
menti. In tal modo promuovono lo sviluppo di 
specifici interessi e talenti e assicurano il succes-
so scolastico e le pari opportunità formative an-
che ai fini dell’inserimento nel mondo del lavoro. 
Per le studentesse e gli studenti in situazione di 
svantaggio o di handicap trovano applicazione le 
disposizioni di cui alla legge provinciale 30 giugno 
1983, n. 20, e successive modifiche. 

  
Art. 2 Art. 2 

Aufbau Struttura 
  

1. Die Bildungswege der Gymnasien und der
Fachoberschulen sind fünfjährig und gliedern sich
in zwei Biennien und ein fünftes Jahr. Die Gym-
nasien und Fachoberschulen schließen mit einer
staatlichen Abschlussprüfung ab. 

1. I percorsi dell’istruzione liceale e dell’istru-
zione tecnica hanno durata quinquennale, sono 
suddivisi in due bienni e in un quinto anno. Il ciclo 
degli studi termina con un esame di Stato. 

2. Die Bildungswege der Berufsbildung glie-
dern sich in: 

2. I percorsi dell’istruzione e formazione pro-
fessionale si articolano in: 

a) dreijährige Fachschulen, die mit dem Erwerb
eines Berufsbefähigungszeugnisses ab-
schließen; dieses Berufsbefähigungszeugnis 
stellt den Zulassungstitel für das vierte Jahr
der Fachschulen dar, das ein Spezialisie-
rungsjahr ist, 

  a) percorsi di durata triennale che si concludono 
con il conseguimento della qualifica profes-
sionale; tale qualifica costituisce titolo per 
l’accesso al quarto anno dei percorsi di dura-
ta quadriennale, considerato anno di specia-
lizzazione; 

b) vierjährige Fachschulen, die mit der Erlan-
gung des Berufsbildungsdiploms abschlie-
ßen, 

  b) percorsi di durata quadriennale che si con-
cludono con il conseguimento del diploma 
professionale; 

c) ein Bildungsjahr, für das ein Berufsbildungs-
diplom Zugangsvoraussetzung ist und das
mit einer staatlichen Abschlussprüfung endet,

  c) corsi annuali ai quali è possibile accedere 
con il diploma professionale e che terminano 
con un esame di Stato; 

d) Lehrlingsausbildungen im Rahmen der
Schulpflicht und der Bildungspflicht und des
Bildungsrechts, die sich auf Lehrberufe im
dualen System beziehen und die mit dem
Erwerb eines Berufsbefähigungszeugnisses
abschließen; dieses Berufsbefähigungszeug-
nis stellt den Zulassungstitel für das vierte
Jahr der Fachschulen dar. Die Zugangsvor-
aussetzungen werden von der Landesregie-
rung festgelegt. 

  d) percorsi di apprendistato attuati in assolvi-
mento dell’obbligo di istruzione e del diritto-
dovere di istruzione e formazione riferiti alle 
professioni oggetto di specifica formazione in 
forma duale e che si concludono con il con-
seguimento di una qualifica professionale; ta-
le qualifica costituisce titolo per l’accesso al 
quarto anno dei percorsi di durata quadrien-
nale. I requisiti di ammissione sono stabiliti 
dalla Giunta provinciale; 

e) fünfjährige berufsbildende Oberschulen, ge-
gliedert in zwei Biennien und ein fünftes Jahr,
die mit einer staatlichen Abschlussprüfung
enden. 

  e) percorsi di istruzione professionale di durata 
quinquennale, suddivisi in due bienni e in un 
quinto anno, che terminano con un esame di 
Stato. 

    
3. Der Zugang zur Oberstufe erfolgt nach

dem Bestehen der staatlichen Abschlussprüfung
der Unterstufe. 

3. Al secondo ciclo si accede a seguito del 
superamento dell’esame di Stato conclusivo del 
primo ciclo. 
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Art. 3 Art. 3 
Gymnasien Licei 

  
1. Die Gymnasien bieten den Schülerinnen

und Schülern breite Allgemeinbildung und die
kulturellen und methodischen Voraussetzungen 
zum vertieften Verständnis der Gegenwart, damit
sie sich in rationaler, kreativer, planender und
kritisch-reflexiver Haltung den Entwicklungen und
Herausforderungen der modernen Welt stellen 
können. Die Gymnasien ermöglichen den Erwerb 
allgemeiner und spezifischer Kenntnisse und
Kompetenzen, die zum Weiterstudium und zur
Gestaltung der beruflichen Laufbahn befähigen. 

1. I percorsi dell’istruzione liceale forniscono 
alle studentesse e agli studenti un’ampia istruzio-
ne generale e gli strumenti culturali e metodologi-
ci per una comprensione approfondita della real-
tà, affinché esse/essi si pongano con atteggia-
mento razionale, creativo, progettuale e critico-
riflessivo di fronte alle situazioni, ai fenomeni e 
alle sfide del mondo moderno. I percorsi dell’istru-
zione liceale assicurano l’acquisizione di cono-
scenze e competenze generali e specifiche ade-
guate al proseguimento degli studi di ordine supe-
riore e alla realizzazione della carriera professio-
nale. 

2. Es können folgende Gymnasien errichtet
werden, gegliedert nach den angeführten Fach-
richtungen und Schwerpunkten: 

2. Possono essere istituiti i seguenti licei, ar-
ticolati negli indirizzi e nelle opzioni indicati: 

a) Klassisches Gymnasium,   a) liceo classico; 
b) Realgymnasium und Realgymnasium mit 

Schwerpunkt angewandte Naturwissenschaf-
ten, 

  b) liceo scientifico e liceo scientifico con l’opzio-
ne scienze applicate; 

c) Sprachengymnasium,   c) liceo linguistico; 
d) Kunstgymnasium mit den Fachrichtungen   d) liceo artistico con gli indirizzi 

1) darstellende Kunst, 1) arti figurative; 
2) Architektur und Umwelt, 2) architettura e ambiente; 
3) audiovisuelle Medien und Multimedia, 3) audiovisivo e multimedia; 
4) Design, 4) design; 
5) Grafik, 5) grafica; 
6) Bühnenbild, 6) scenografia; 
e) Gymnasium für Musik und Tanz mit dem

Schwerpunkt Musik und dem Schwer-
punkt Tanz, 

e) liceo musicale e coreutico con la sezione 
musicale e la sezione coreutica; 

f) Sozialwissenschaftliches Gymnasium und
Sozialwissenschaftliches Gymnasium mit
Schwerpunkt Volkswirtschaft. 

  f) liceo delle scienze umane e liceo delle scien-
ze umane con l’opzione economico-sociale. 

    
3. Die Gymnasien verwirklichen ihr Bildungs-

profil aufgrund der Rahmenrichtlinien des Landes
laut Artikel 9. 

3. I percorsi dell’istruzione liceale sviluppano 
il proprio profilo educativo e culturale sulla base 
delle indicazioni provinciali di cui all’articolo 9. 

  
Art. 4 Art. 4 

Fachoberschulen Istituti tecnici 
  

1. Die Fachoberschulen vermitteln durch das
Erlernen, Vertiefen und Anwenden allgemeiner
und spezifischer Methoden, bei enger Verzah-
nung von Theorie und Praxis, eine kulturelle, wirt-
schaftliche wissenschaftliche und technologische 
Grundbildung. In den Fachoberschulen erwerben 
die Schülerinnen und Schüler die notwendigen
Kenntnisse und Kompetenzen, um die wirtschaft-
lichen, technologischen, sozialen und institutio-
nellen Zusammenhänge und Regelwerke zu ver-

1. I percorsi dell’istruzione tecnica forniscono 
delle basi culturali di carattere economico, scienti-
fico e tecnologico costruite attraverso lo studio, 
l’approfondimento e l’applicazione di linguaggi e 
metodologie di carattere generale e specifico in 
un contesto di forte interazione tra teoria e prati-
ca. Nei percorsi dell’istruzione tecnica le studen-
tesse e gli studenti acquisiscono le conoscenze e 
le competenze necessarie per comprendere rela-
zioni e regole economiche, tecnologiche, sociali e 
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stehen und sachgerecht anzuwenden. Die Fach-
oberschulen ermöglichen den Einstieg in die Ar-
beitswelt und das Weiterstudium.  

istituzionali e per applicarle correttamente. I per-
corsi dell’istruzione tecnica permettono l’inseri-
mento nel mondo del lavoro e il proseguimento 
degli studi di ordine superiore. 

2. Es können folgende Fachoberschulen er-
richtet werden, gegliedert nach den angeführten 
Fachrichtungen und Schwerpunkten: 

2. Possono essere istituiti i seguenti istituti 
tecnici, articolati negli indirizzi e nelle articolazioni 
indicati: 

A)  Fachoberschulen für den wirtschaftlichen
Bereich: 

  A)  Istituti tecnici per il settore economico: 

1)  Verwaltung, Finanzwesen und Marketing 
mit den Schwerpunkten 
a) Verwaltung, Finanzwesen und Mar-

keting, 
b) Weltwirtschaft und Handel, 
 
c) Wirtschaftsinformatik, 

1) amministrazione, finanza e marketing 
con le articolazioni: 
a) amministrazione, finanza e marketing;
 
b) relazioni internazionali per il marke-

ting; 
c) sistemi informativi aziendali; 
 

2)  Tourismus. 2)  turismo. 
  

B)  Fachoberschulen für den technologischen
Bereich: 

  B)  Istituti tecnici per il settore tecnologico: 

1)  Maschinenbau, Mechatronik und Energie 
mit den Schwerpunkten 
a) Maschinenbau und Mechatronik, 
b) Energie, 

1)  meccanica, meccatronica ed energia con 
le articolazioni: 
a) meccanica e meccatronica; 
b) energia; 

  
2)  Transport und Logistik mit den Schwer-

punkten 
a)  Konstruktion der Transportmittel, 
b)  Betrieb der Transportmittel, 
c)  Logistik,  

2) trasporti e logistica con le articolazioni: 
 

a) costruzioni del mezzo; 
b) conduzione del mezzo; 
c) logistica; 

  
3)  Elektronik und Elektrotechnik mit den

Schwerpunkten 
a) Elektronik, 
b) Elektrotechnik, 
c) Automation, 

3)  elettronica ed elettrotecnica con le artico-
lazioni: 
a) elettronica; 
b) elettrotecnica; 
c) automazione; 

  
4)  Informatik und Telekommunikation mit

den Schwerpunkten 
a) Informatik, 
b) Telekommunikation, 

4)  informatica e telecomunicazioni con le 
articolazioni: 
a) informatica; 
b) telecomunicazioni; 

  
5)  Grafik und Kommunikation, 5)  grafica e comunicazione; 
  
6)  Chemie, Werkstoffe und Biotechnologien 

mit den Schwerpunkten 
a)  Chemie und Werkstoffe, 
b)  Umwelt-Biotechnologien,  
c)  Biotechnologien im Sanitätsbereich, 

6)  chimica, materiali e biotecnologie con le 
articolazioni: 
a) chimica e materiali; 
b) biotecnologie ambientali; 
c) biotecnologie sanitarie; 

  
7)  Mode mit den Schwerpunkten 

a) Textil, Bekleidung und Mode, 
b) Schuhwerk und Mode, 

7)  sistema moda con le articolazioni: 
a) tessile, abbigliamento e moda; 
b) calzature e moda; 
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8)  Landwirtschaft, Lebensmittel und Verar-
beitung mit den Schwerpunkten 
a) Produktion und Verarbeitung,  
b) Landwirtschaft und Umwelt, 
c) Weinbau und Önologie, 

8)  agraria, agroalimentare e agroindustria 
con le articolazioni: 
a) produzioni e trasformazioni; 
b) gestione dell’ambiente e territorio; 
c) viticoltura ed enologia; 

  
9)  Bauwesen, Umwelt und Raumplanung

mit den Schwerpunkten 
a) Bauwesen, Umwelt und Raumpla-

nung, 
b) Geotechnik. 

9)  costruzioni, ambiente e territorio con le 
articolazioni: 
a) costruzioni, ambiente e territorio; 

 
b) geotecnica. 

    
3. Die Fachoberschulen verwirklichen ihr Bil-

dungsprofil aufgrund der Rahmenrichtlinien des
Landes laut Artikel 9. 

3. Gli istituti tecnici sviluppano il proprio profi-
lo educativo sulla base delle indicazioni provincia-
li di cui all’articolo 9. 

  
  

Art. 5 Art. 5 
Berufsbildung Istruzione e formazione professionale 

  
1. Die Bildungswege der Berufsbildung set-

zen sich zum Ziel, die Schülerinnen und Schüler
zu befähigen, eine berufliche Tätigkeit mit Kom-
petenz und reflexiver Handlungsfähigkeit durch-
zuführen. Diese Bildungswege ermöglichen den
Erwerb von Berufsbefähigungen unterschiedli-
chen Niveaus bis hin zur staatlichen Abschluss-
prüfung. 

1. I percorsi dell’istruzione e formazione pro-
fessionale si prefiggono l’obiettivo di formare le 
studentesse e gli studenti a svolgere con compe-
tenza e capacità riflessiva un’attività professiona-
le. Tali percorsi consentono il raggiungimento di 
diversi livelli di qualificazione professionale fino 
all’esame di Stato. 

2. Die Bildungswege zum Erwerb eines Be-
rufsbefähigungszeugnisses oder eines Berufsbil-
dungsdiploms laut Artikel 2 Absatz 2 Buchstaben
a) und b) werden an verschiedenen Lernorten
umgesetzt und verbinden Theorie und Praxis in
einem bestimmten Berufsbild. Sie fördern und 
entwickeln durch praxisbezogene und hand-
lungsorientierte Lernwege die technisch-prak-
tischen sowie die persönlichen und sozialen Kom-
petenzen. In Zusammenarbeit mit Betrieben wer-
den Praktika und Projekte mit Arbeitsaufträgen 
verwirklicht. Dem systematisch erhobenen Aus-
bildungsbedarf wird in spezifischen Berufsbildern 
Rechnung getragen. 

2. I percorsi di qualifica o di diploma profes-
sionale di cui all’articolo 2, comma 2, lettere a) e 
b), si attuano in una pluralità di luoghi di apprendi-
mento, abbinando teoria e pratica, nell’ambito di 
un determinato profilo professionale. Essi pro-
muovono e sviluppano le competenze tecnico-
professionali, personali e sociali in percorsi di 
apprendimento orientati alla pratica. Tali percorsi 
prevedono lo svolgimento di tirocini e progetti di 
lavoro in cooperazione con le aziende. Il fabbiso-
gno formativo viene rilevato sistematicamente e 
concretizzato in specifici profili professionali. 

3. Das Bildungsjahr laut Artikel 2 Absatz 2
Buchstabe c) ermöglicht eine vertiefte Allgemein-
bildung und die Zulassung zur staatlichen Ab-
schlussprüfung. Die allgemeinen Kriterien für die
Durchführung des genannten Bildungsjahres
werden von der Landesregierung im Einverneh-
men mit dem zuständigen Ministerium unter Be-
rücksichtigung der autonomen Befugnisse und
lokalen Gegebenheiten festgelegt. 

3. I corsi annuali di cui all’articolo 2, comma 
2, lettera c), consentono di approfondire le cono-
scenze di cultura generale e l'ammissione all'e-
same di Stato. I criteri generali per l’attuazione 
dei predetti corsi sono definiti dalla Giunta provin-
ciale d’intesa con il Ministero competente, tenuto 
conto delle competenze autonome e delle realtà 
locali. 

4. Die Lehrlingsausbildung laut Artikel 2 Ab-
satz 2 Buchstabe d) ist ein gleichwertiges Bil-
dungssegment für die Erfüllung des Bildungs-
rechts und der Bildungspflicht sowie der Schul-

4. Il percorso di apprendistato di cui all’arti-
colo 2, comma 2, lettera d), è un segmento della 
formazione di pari valore ai fini dell’assolvimento 
del diritto-dovere di istruzione e formazione e 
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pflicht im Rahmen der geltenden staatlichen Be-
stimmungen. Die Lehrlingsausbildung erfolgt im
Wechsel der Lernorte Schule und Betrieb, die
gemeinsam die Ausbildungsverantwortung für die
Jugendlichen tragen. 

dell’obbligo di istruzione, nei limiti previsti dalla 
normativa statale vigente. Nell'apprendistato si 
realizza compiutamente l'alternanza dei luoghi di 
apprendimento dove scuola ed azienda condivi-
dono la responsabilità formativa dei giovani. 

5. Die Bildungswege der berufsbildenden
Oberschulen laut Artikel 2 Absatz 2 Buchstabe e) 
bezwecken den Erwerb allgemeiner und tech-
nisch-praktischer Bildung, die es ermöglicht, 
handlungsorientiert Kenntnisse und Kompetenzen 
zu erwerben, um den Anforderungen der Berufs-
und Arbeitswelt gerecht zu werden, aber auch ein
Weiterstudium ermöglicht. Die berufsbildenden
Oberschulen umfassen die in den geltenden 
staatlichen Bestimmungen im Schulbereich vor-
gesehenen Arten von Schulen mit den entspre-
chenden Fachrichtungen und Schwerpunkten und
werden mit Bezug auf die bildungspolitischen
Leitlinien laut Artikel 8 sowie aufgrund der Nach-
frage und des spezifischen Bedarfs der drei
Sprachgruppen errichtet. 

5. I percorsi dell’istruzione professionale di 
cui all’articolo 2, comma 2, lettera e), si prefiggo-
no l’acquisizione di una cultura generale e tecni-
co-professionale che consenta di sviluppare, in 
una dimensione operativa, le conoscenze e com-
petenze necessarie per rispondere alle esigenze 
specifiche del mondo delle professioni e del lavo-
ro, ma anche di proseguire gli studi superiori. Essi 
comprendono quei settori con i corrispondenti 
indirizzi e articolazioni previsti dalla vigente nor-
mativa statale in materia di istruzione e formazio-
ne, che vengono attivati in relazione alle linee 
guida di politica educativa di cui all’articolo 8 non-
ché alla domanda e alle esigenze specifiche e-
spresse dai tre gruppi linguistici. 

6. Die Bildungswege der Berufsbildung, die
zum Erwerb eines Berufsbefähigungszeugnisses,
eines Berufsbildungsdiploms und eines Studienti-
tels führen, gestalten ihr Profil auf der Grundlage
der Rahmenrichtlinien des Landes laut Artikel 10.

6. I percorsi dell’istruzione e formazione pro-
fessionale preordinati al rilascio rispettivamente di 
una qualifica, di un diploma professionale o di un 
titolo di studio sviluppano il proprio profilo sulla 
base delle indicazioni provinciali di cui all’articolo 
10. 

7. Unbeschadet der den berufsbildenden
Oberschulen im Sinne des Landesgesetzes vom
29. Juni 2000 Nr. 12, in geltender Fassung, zuer-
kannten Autonomie, erhalten die Schulen der
Berufsbildung organisatorische und didaktische
Autonomie sowie Finanz- und Verwaltungsauto-
nomie. Mit Durchführungsverordnung werden der
Rahmen und die Modalitäten für die Ausübung 
der erwähnten Autonomie, samt Mitbestimmungs-
gremien, festgelegt. 

7. Fatta salva l’autonomia attribuita agli istituti 
professionali ai sensi della legge provinciale 29 
giugno 2000, n. 12, e successive modifiche, è 
riconosciuta autonomia organizzativa, didattica, 
finanziaria e amministrativa alle scuole di forma-
zione professionale. Gli ambiti e le modalità di 
esercizio della predetta autonomia, inclusi gli or-
gani collegiali, sono determinati con regolamento 
di esecuzione. 

  
  

Art. 6 Art. 6 
Kurse für Erwachsene Corsi per adulti 

  
1. Die Kurse für Erwachsene erfolgen nach

eigenen Ausbildungsmodellen, deren Kriterien
und Organisationsformen für das Erlangen eines
Studientitels in den Rahmenrichtlinien des Lan-
des laut Artikel 9 festgelegt werden. 

1. I corsi per adulti finalizzati al conseguimen-
to di un titolo di studio si realizzano sulla base di 
specifici modelli formativi, i cui criteri e modalità 
organizzative sono stabiliti dalle indicazioni pro-
vinciali di cui all’articolo 9. 

2. Kurse für Erwachsene, die zum Erwerb
von Berufsbefähigungszeugnissen, Berufsbil-
dungsdiplomen und Studientiteln führen, die von
den Schulen der Berufsbildung laut Artikel 2 Ab-
satz 2 Buchstaben a), b), c) und d) vergeben
werden, sind im Sinne der einschlägigen Landes-
bestimmungen organisiert. 

2. I corsi per adulti finalizzati all’acquisizione 
di qualifiche, di diplomi professionali e di titoli di 
studio rilasciati dalle scuole dell’istruzione e for-
mazione professionale di cui all’articolo 2, comma 
2, lettere a), b), c) e d), sono organizzati ai sensi 
della normativa provinciale vigente in materia. 
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Art. 7 Art. 7 
Orientierung, Bildungskontinuität 

und Durchlässigkeit 
Orientamento, continuità educativa 

e permeabilità  
  

1. Die Schulen der Unter- und Oberstufe er-
leichtern durch gemeinsame Orientierungsmaß-
nahmen den Schülerinnen und Schülern die Wahl
der geeigneten weiterführenden Schule. Dadurch
unterstützen sie die Bildungs- und Persönlich-
keitsentwicklung der Schülerinnen und Schüler
und beugen Schulabbrüchen vor.  

1. Le istituzioni scolastiche del primo e del 
secondo ciclo favoriscono scelte adeguate in re-
lazione al proseguimento degli studi attraverso 
azioni di orientamento realizzate in collaborazione 
tra loro. Tali azioni comuni sono volte alla promo-
zione della formazione e dello sviluppo della per-
sonalità delle studentesse e degli studenti nonché 
alla prevenzione della dispersione scolastica.  

2. Die Schulen der Oberstufe verwirklichen
Maßnahmen zur Orientierung, um eine geeignete 
Wahl für das Weiterstudium und die Eingliede-
rung in die Arbeitswelt zu unterstützen. 

2. Le istituzioni scolastiche e formative del 
secondo ciclo realizzano azioni di orientamento 
volte al sostegno di scelte adeguate al prosegui-
mento degli studi di ordine superiore e all’inse-
rimento nel mondo del lavoro. 

3. Der erfolgreiche Besuch eines jeden Bil-
dungsweges oder -abschnitts der Oberstufe
bringt den Erwerb von Bildungsguthaben mit sich.

3. La frequenza, con esito positivo, di qual-
siasi percorso o frazione di percorso del secondo 
ciclo comporta l’acquisizione di crediti formativi. 

4. Die Landesregierung legt die allgemeinen
Kriterien für die Anerkennung der Bildungsgutha-
ben durch die Gymnasien, Fachoberschulen und 
Schulen der Berufsbildung fest und definiert Krite-
rien für die Bescheinigung der an der Oberstufe
erworbenen Kompetenzen. Weiters legt sie auf
der Grundlage der Rahmenrichtlinien des Landes
laut den Artikeln 9 und 10 die Kriterien für die
Durchlässigkeit zwischen den verschiedenen Bil-
dungswegen der Oberstufe sowie die Vorausset-
zungen für die Zulassung der Schülerinnen und
Schüler der berufsbildenden Oberschulen zu den
Prüfungen für den Erwerb einer beruflichen Quali-
fikation fest. 

4. La Giunta provinciale stabilisce i criteri ge-
nerali per il riconoscimento dei crediti formativi da 
parte dei licei, degli istituti tecnici e degli istituti e 
delle scuole di istruzione e formazione professio-
nale e definisce i criteri per la certificazione delle 
competenze acquisite nel secondo ciclo. Inoltre 
determina, in base alle indicazioni provinciali di 
cui agli articoli 9 e 10, i criteri per la realizzazione 
della permeabilità tra i diversi percorsi del secon-
do ciclo nonché i presupposti per l’ammissione 
agli esami delle qualifiche professionali delle stu-
dentesse e degli studenti frequentanti gli istituti di 
istruzione professionale. 

5. In den Rahmenrichtlinien des Landes laut
Artikel 9 und 10 wird unter Berücksichtigung des
Bildungsangebotes und der Ziele, welche die ver-
schiedenen Schulen prägen, die Gleichwertigkeit 
des Pflichtbienniums gemäß den Empfehlungen 
des Europäischen Parlaments und des Rates zu
Schlüsselkompetenzen für lebensbegleitendes
Lernen durch den Bezug auf gemeinsame Bil-
dungsgrundsätze sichergestellt. 

5. Le indicazioni provinciali di cui agli articoli 
9 e 10, nel rispetto dell’offerta formativa e degli 
obiettivi che caratterizzano le diverse scuole, as-
sicurano l’unitarietà del biennio obbligatorio attra-
verso il riferimento agli assi culturali comuni ai 
sensi delle indicazioni del Parlamento europeo e 
del Consiglio europeo in materia di competenze 
chiave per l’apprendimento permanente. 

6. Für das Pflichtbiennium der Gymnasien
und der Fachoberschulen sowie der berufsbil-
denden Oberschulen wird in den Rahmenrichtli-
nien des Landes laut Artikel 9 bzw. laut Artikel 10
Absatz 4 ein gemeinsamer Anteil an Fächern
vorgesehen, um die Durchlässigkeit zu ermögli-
chen.  

6. Per favorire la permeabilità nel biennio ob-
bligatorio dei licei, degli istituti tecnici e degli isti-
tuti di istruzione professionale, le indicazioni pro-
vinciali di cui rispettivamente all’articolo 9 e 
all’articolo 10, comma 4, prevedono una parte di 
discipline comuni. 

7. Die Schulen unterstützen die Übertritte
zwischen allen Bildungswegen der Oberstufe. Sie
ergreifen didaktische Maßnahmen für eine ange-
messene Vorbereitung des geplanten Umstiegs.

7. Le istituzioni scolastiche e formative so-
stengono i passaggi tra tutti i percorsi del secon-
do ciclo e adottano iniziative didattiche volte a 
consentire una preparazione adeguata alla nuova 
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Die Schulen eines bestimmten Gebiets, auch
unterschiedlicher Unterrichtssprache, arbeiten zur 
Umsetzung gemeinsamer Projekte zusammen.
Sie dienen  der Unterstützung der Durchlässig-
keit, der Weiterentwicklung und Aufwertung des 
Bildungsangebots. Dem Erlernen der zweiten
Sprache und zusätzlicher Fremdsprachen wird
besondere Aufmerksamkeit gewidmet. Hierzu
fördern die Schulen die Zusammenarbeit mit der
Arbeitswelt, der örtlichen Wirtschaft, den lokalen
Bildungs- und Forschungseinrichtungen und den
Jugendorganisationen sowie den Schüleraus-
tausch mit Schulen des In- und Auslandes. 

scelta. Le scuole situate nella stessa zona geo-
grafica, anche di diversa lingua di insegnamento, 
collaborano tra loro alla realizzazione di progetti 
comuni. Questi sono volti a favorire la permeabili-
tà tra percorsi, nonché a sviluppare e qualificare 
l’offerta formativa. Particolare attenzione è rivolta 
all’apprendimento della seconda lingua e di altre 
lingue straniere. A tal fine, le scuole promuovono 
la collaborazione sinergica con il mondo del lavo-
ro, con la realtà produttiva del territorio, con gli 
istituti educativi e di ricerca locali e con le asso-
ciazioni giovanili nonché lo scambio di studenti 
con scuole in Italia e all'estero. 

  
  

Art. 8 Art. 8 
Planung des Bildungsangebotes Programmazione dell’offerta formativa 

  
1. Die Landesregierung bestimmt bildungs-

politische Leitlinien und genehmigt den Vertei-
lungsplan des Bildungsangebotes der Oberstufe. 
Dabei berücksichtigt sie die jeweilige Eigenart
und den speziellen Bedarf der drei Sprachgrup-
pen. 

1. La Giunta provinciale definisce le linee 
guida di politica educativa ed approva la distribu-
zione dell’offerta di istruzione e formazione, tenu-
to conto delle peculiari caratteristiche ed esigenze 
dei tre gruppi linguistici. 

2. Direktionen können alle Bildungsstufen
und Schularten umfassen. 

2. Ad un’unica istituzione scolastica possono 
fare capo scuole e istituti di diversi ordini e gradi. 

  
  

Art. 9 Art. 9 
Rahmenrichtlinien des Landes für 

 die Festlegung der Curricula in den Gymnasien 
und Fachoberschulen  

Indicazioni provinciali per la definizione  
dei curricoli nei licei e negli istituti tecnici 

  
1. Unter Beachtung der kulturellen Identität

der drei Sprachgruppen genehmigt die Landesre-
gierung für die Schulen der drei Sprachgruppen 
die jeweiligen Rahmenrichtlinien für die Festle-
gung der Curricula der Gymnasien und Fach-
oberschulen. Diese Rahmenrichtlinien legen Fol-
gendes fest: 

1. Nel rispetto delle identità culturali dei tre 
gruppi linguistici, la Giunta provinciale approva 
per le scuole dei tre gruppi linguistici le rispettive 
indicazioni provinciali per la definizione dei curri-
coli relativi ai licei e agli istituti tecnici. Tali indica-
zioni definiscono: 

a) die allgemeinen Bildungsziele und das Bil-
dungsprofil der Schülerinnen und Schüler 
beim Abschluss der Gymnasien und der
Fachoberschulen, wie auch die Kenntnisse,
Fertigkeiten und Kompetenzen der Schüle-
rinnen und Schüler am Ende des ersten
Bienniums und des fünften Jahres, 

  a) gli obiettivi generali del processo formativo e 
il profilo educativo, culturale e professionale 
delle studentesse e degli studenti a conclu-
sione dei percorsi liceali e degli istituti tecnici, 
come pure le conoscenze, abilità e compe-
tenze delle studentesse e degli studenti alla 
fine del primo biennio e del quinto anno; 

b) die Unterrichtszeit einschließlich der Stun-
denkontingente der einzelnen Fächer und di-
daktischen Tätigkeiten der verpflichtenden
Grundquote und gegebenenfalls des Wahlbe-
reichs, 

  b) l’orario delle lezioni, compreso il monte ore 
delle singole discipline ed attività didattiche 
per gli insegnamenti obbligatori e l’eventuale 
quota facoltativa opzionale; 

c) die den Schulen zuerkannte autonome Quote
der Curricula und die Kriterien für deren Nut-
zung sowie die Kriterien zur Einführung inno-

  c) la quota di autonomia dei curricoli attribuita 
all’istituzione scolastica e i criteri per l’utilizzo 
della stessa nonché i criteri per l’adozione di 
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vativer didaktischer Vorhaben, unter beson-
derer Berücksichtigung des Sprachenunter-
richts und des wissenschaftlich-technologi-
schen Bereichs,  

percorsi didattici innovativi, con particolare ri-
ferimento agli insegnamenti delle lingue e 
dell’ambito scientifico- tecnologico; 

d) die Kriterien für die Nutzung der Flexibilitäts-
quote, um den örtlichen Anforderungen und
Bildungsbedürfnissen der Arbeits- und Be-
rufswelt zu entsprechen, 

  d) i criteri per l’utilizzo della quota di flessibilità 
per corrispondere alle esigenze del territorio 
e ai fabbisogni formativi espressi dal mondo 
del lavoro e delle professioni; 

e) die Kriterien für die Erwachsenenkurse laut 
Artikel 6 Absatz 1. 

  e) i criteri relativi ai corsi per adulti di cui 
all’articolo 6, comma 1. 

 
 

   

2. Die Beschlüsse der Landesregierung laut
Absatz 1 werden für die Zwecke laut Artikel 9 des
Dekrets des Präsidenten der Republik vom 10.
Februar 1983, Nr. 89, in geltender Fassung, dem
zuständigen Ministerium übermittelt. 

2. Le deliberazioni della Giunta provinciale di 
cui al comma 1 sono trasmesse al Ministero 
competente per le finalità di cui all’articolo 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 feb-
braio 1983, n. 89, e successive modifiche. 

  
 
 

 

Art. 10 Art. 10 
Rahmenrichtlinien des Landes für die Festlegung 

der Curricula in der Berufsbildung 
Indicazioni provinciali per la definizione dei 

curricoli dell’istruzione e formazione professionale
  

1. Die Landesregierung genehmigt die Rah-
menrichtlinien des Landes für die Festlegung der
Curricula in der Berufsbildung laut Artikel 2 Ab-
satz 2 Buchstaben a), b), c) und d). Diese Rah-
menrichtlinien verfolgen das Ziel, die persönliche
und berufliche Entwicklung der Schülerinnen und
Schüler zu fördern und sie bei der Planung und
aktiven Gestaltung ihrer beruflichen Laufbahn zu
unterstützen. 

1. La Giunta provinciale approva le indicazio-
ni provinciali per la definizione dei curricoli 
dell’istruzione e formazione professionale di cui 
all’articolo 2, comma 2, lettere a), b), c) e d). Tali 
indicazioni perseguono l’obiettivo proprio della 
formazione professionale di concorrere allo svi-
luppo personale e alla crescita professionale delle 
studentesse e degli studenti, sostenendoli nel 
progettare e sviluppare attivamente la propria
carriera professionale. 

2. Für die Ziele laut Absatz 1 hat das Prinzip
der Beruflichkeit eine zentrale Bedeutung. Dem-
gemäß bezieht sich die Planung der Bildungswe-
ge auf berufliche Qualifikationen und auf aner-
kannte und neu zu gestaltende Berufsbilder.  

2. Per le finalità di cui al comma 1 assume 
valenza centrale il concetto di professione. Per-
tanto, la progettazione dei percorsi fa riferimento 
a qualifiche professionali, a profili professionali 
riconosciuti e a nuovi profili da sviluppare.  

3. Die Arbeitsprozesse und die nach Kompe-
tenzen beschriebenen beruflichen Tätigkeiten 
bilden die Bezugspunkte für die Planung der
Lernprozesse zum Erwerb von Kenntnissen, Fä-
higkeiten und Fertigkeiten. Die Aneignung von
berufsfachlichen Kompetenzen erfolgt vernetzt
mit der Entwicklung der persönlichen, sozialen
und kommunikativen Kompetenzen. 

3. I processi lavorativi e i compiti professiona-
li, definiti per competenze, costituiscono punti di 
riferimento nel disegnare i percorsi di apprendi-
mento delle conoscenze, abilità e capacità. L'ac-
quisizione delle competenze tecnico-professionali 
si integra con lo sviluppo delle competenze per-
sonali, sociali e comunicative. 

4. Wie im Artikel 9 für die Gymnasien und die
Fachoberschulen vorgesehen, legt die Landesre-
gierung die Rahmenrichtlinien des Landes für die
Festlegung der Curricula in den berufsbildenden
Oberschulen fest. 

4. Come previsto per i licei e gli istituti tecnici 
dall’articolo 9, la Giunta provinciale definisce le 
indicazioni provinciali relative ai curricoli dei per-
corsi di istruzione professionale. 
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Art. 11 Art. 11 
Unterrichtszeit Orario delle lezioni  

  
1. Die Unterrichtszeit umfasst eine verpflich-

tende Grundquote sowie gegebenenfalls einen
Wahlbereich und wird in den Rahmenrichtlinien
des Landes laut Artikel 9 und laut Artikel 10 Ab-
satz 4 festgelegt. 

1. L’orario delle lezioni definito dalle indica-
zioni provinciali di cui all’articolo 9 e all’articolo 
10, comma 4, comprende una quota obbligatoria 
di base nonché una eventuale quota facoltativa 
opzionale.  

2. In den deutsch- und italienischsprachigen
Gymnasien, Fachoberschulen und berufsbilden-
den Oberschulen beträgt das Mindestkontingent
im Rahmen des Fünfjahreszeitraums 4590 Stun-
den. 

2. Nei licei, negli istituti tecnici e negli istituti 
di istruzione professionale in lingua italiana e te-
desca il monte ore minimo obbligatorio nell’arco 
del quinquennio è di 4590 ore. 

3. In den ladinischen Gymnasien, Fachober-
schulen und berufsbildenden Oberschulen beträgt
das Mindestkontingent im Rahmen des Fünfjah-
reszeitraums 4760 Stunden.  

3. Nei licei, negli istituti tecnici e negli istituti 
di istruzione professionale delle località ladine il 
monte ore minimo obbligatorio nell’arco del quin-
quennio è di 4760 ore. 

4. Das Mindeststundenkontingent laut den
Absätzen 2 und 3 gliedert sich nach dem gelten-
den Schulkalender und stellt eine gesetzlich ga-
rantierte Mindestdienstleistung im Fünfjahreszeit-
raum für alle Schülerinnen und Schüler dar. Es 
kann in den Rahmenrichtlinien des Landes und
von den autonomen Schulen im Rahmen der ver-
fügbaren Ressourcen erhöht werden. 

4. Il monte ore minimo di cui ai commi 2 e 3,
articolato sulla base del calendario scolastico 
vigente, costituisce una prestazione essenziale 
minima garantita per legge nell’arco del quin-
quennio a tutte le studentesse e a tutti gli studen-
ti. Può essere aumentato dalle indicazioni provin-
ciali e, nei limiti delle risorse disponibili, dalle isti-
tuzioni scolastiche autonome.  

5. Das Ausmaß des Unterrichts, der didakti-
schen Tätigkeiten und des Praxisanteils kann für
die berufsbildenden Oberschulen so festgelegt 
und strukturiert werden, dass diese auch den
Erwerb einer beruflichen Qualifikation ermögli-
chen. 

5. Il monte ore delle lezioni, delle attività di-
dattiche e delle esercitazioni pratiche nell’ambito 
dei percorsi di istruzione professionale, può esse-
re definito e strutturato in modo da consentire 
anche il conseguimento di qualifiche professiona-
li. 

  
  

Art. 12 Art. 12 
Bewertung Valutazione 

  
1. Für die Gültigkeit und die Bewertung eines 

Schuljahres an den Gymnasien, Fachoberschulen
und berufsbildenden Oberschulen ist es erforder-
lich, dass die Schülerinnen und Schüler an min-
destens drei Vierteln des persönlichen Jahres-
stundenplans teilnehmen. Wenn triftige Gründe
vorliegen, können die Schulen in Ausnahmefällen
davon abweichen, sofern laut Klassenrat trotz
ihrer Abwesenheiten eine angemessene Bewer-
tung der Schülerinnen und Schüler möglich ist. 

1. Ai fini della validità e della valutazione
dell’anno scolastico nei licei, negli istituti tecnici e 
negli istituti professionali, alle studentesse e agli 
studenti è richiesta la frequenza di almeno tre 
quarti dell’orario annuale personalizzato. In casi 
eccezionali le istituzioni scolastiche possono sta-
bilire motivate deroghe al suddetto limite, a con-
dizione che tali assenze non pregiudichino, a giu-
dizio del consiglio di classe, la possibilità di pro-
cedere ad una valutazione adeguata delle stu-
dentesse e degli studenti interessati. 

2. In den Schulen laut Absatz 1 ist der Klas-
senrat aufgrund der vom Lehrerkollegium festge-
legten allgemeinen Kriterien zuständig für: 

2. Negli istituti di cui al comma 1, sono affida-
te al consiglio di classe sulla base dei criteri ge-
nerali stabiliti dal collegio dei docenti:  

a) die Bewertung der Lernerfolge in der ver-
pflichtenden Grundquote und gegebenenfalls 
im Wahlbereich,  

  a) la valutazione degli apprendimenti negli inse-
gnamenti della quota obbligatoria di base e 
dell’eventuale quota facoltativa opzionale;  
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b) die Bewertung des Verhaltens der Schülerin-
nen und Schüler, 

  b) la valutazione del comportamento delle stu-
dentesse e degli studenti;  

c) die Bescheinigung der erworbenen Kompe-
tenzen, 

  c) la certificazione delle competenze acquisite; 

d) die Versetzung in die nächste Klasse oder in
den nächsten Bildungsabschnitt. 

  d) l’ammissione alla classe successiva o al pe-
riodo didattico successivo. 

    
3. Der Klassenrat ergreift die Maßnahmen

laut Absatz 2 auf der Grundlage der Rahmenricht-
linien des Landes, der vom Lehrerkollegium fest-
gelegten allgemeinen Kriterien und der von der
Landesregierung definierten allgemeinen und
verfahrensrechtlichen Bestimmungen zur Bewer-
tung. Diese Bestimmungen legen auch die Vor-
aussetzungen für pädagogisch-didaktische Maß-
nahmen fest, die für das Nachholen von Lern-
rückständen und die Steigerung des Lernerfolgs
als notwendig erachtet werden, sowie die Modali-
täten für deren Durchführung und die Regelung
der Eignungs- und Ergänzungsprüfungen. 

3. Il consiglio di classe adotta i provvedimenti 
di cui al comma 2, sulla base delle indicazioni 
provinciali, dei criteri generali stabiliti dal collegio 
dei docenti e delle disposizioni, di carattere gene-
rale e procedurale, inerenti alla valutazione, defi-
nite dalla Giunta provinciale. Tali disposizioni de-
finiscono altresì i presupposti per interventi edu-
cativi e didattici ritenuti necessari al recupero e 
allo sviluppo degli apprendimenti nonché le mo-
dalità del loro svolgimento e la disciplina concer-
nente gli esami di idoneità e gli esami integrativi. 

4. In den Schulen der Berufsbildung laut Arti-
kel 2 Absatz 2 Buchstaben a), b), c) und d) erfol-
gen die Bewertung und Bescheinigung der er-
worbenen Kompetenzen nach den Bestimmun-
gen der Artikel 10 und 12 des Landesgesetzes 
vom 12. November 1992, Nr. 40, in geltender
Fassung. 

4. Nei percorsi dell’istruzione e formazione 
professionale di cui all’articolo 2, comma 2, lettere 
a), b, c) e d), la valutazione e la certificazione 
delle competenze acquisite si effettuano ai sensi 
delle disposizioni di cui agli articoli 10 e 12 della 
legge provinciale 12 novembre 1992, n. 40, e 
successive modifiche. 

  
  

Art. 13 Art. 13 
Staatliche Abschlussprüfungen Esami di Stato 

  
1. Für die Zulassung und Durchführung der

staatlichen Abschlussprüfungen der Gymnasien, 
der Fachoberschulen und der Schulen der Be-
rufsbildung finden die Bestimmungen laut Artikel
11 des Dekretes des Präsidenten der Republik
vom 10. Februar 1983, Nr. 89, in geltender Fas-
sung, Anwendung. 

1. Per l’ammissione e lo svolgimento degli 
esami di Stato nei licei, negli istituti tecnici e nei 
percorsi di istruzione e formazione professionale 
si applicano le disposizioni di cui all’articolo 11 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 feb-
braio 1983, n. 89, e successive modifiche. 

  
  

2. ABSCHNITT CAPO II 
ÄNDERUNG VON BESTIMMUNGEN MODIFICHE DI DISPOSIZIONI 

  
Art. 14 Art. 14 

Änderung des Landesgesetzes  
vom 16. Juli 2008, Nr. 5, „Allgemeine  

Bildungsziele und Ordnung 
von Kindergarten und Unterstufe“ 

Modifica della legge provinciale  
16 luglio 2008, n. 5, recante “Obiettivi formativi 

generali ed ordinamento della scuola  
dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione” 

  
1. Nach Artikel 1 des Landesgesetzes vom

16. Juli 2008, Nr. 5, ist folgender Artikel eingefügt:
1. Dopo l’articolo 1 della legge provinciale 16 

luglio 2008, n. 5, è inserito il seguente articolo: 
„Art. 1-bis (Evaluation des Bildungssystems) - 1. 
Unter Beachtung der Grundsätze laut den Absät-
zen 2, 3 und 4 wird die Evaluation der Kindergär-

  “Art. 1-bis (Valutazione del sistema educativo di 
istruzione e formazione) - 1. Con regolamento di 
esecuzione viene ridisciplinato organicamente il 
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ten und der Unter- und Oberstufe des Landes mit
Durchführungsverordnung organisch neu gere-
gelt. 

sistema di valutazione provinciale delle scuole 
dell’infanzia e del primo e secondo ciclo, nel ri-
spetto dei principi di cui ai commi 2, 3 e 4. 

    
2. Die Evaluation der Kindergärten und der

Schulen der Unter- und Oberstufe erfolgt in Form
von interner Evaluation und in Form von externer 
Evaluation. 

2. La valutazione delle scuole dell’infanzia e 
delle scuole del primo e secondo ciclo si realizza 
nelle forme della valutazione interna e della valu-
tazione esterna. 

3. Die Kindergärten und Schulen der Unter-
und Oberstufe überprüfen die Qualität und Wirk-
samkeit ihres Bildungsangebotes mit geeigneten
Verfahren und Mitteln der internen Evaluation. 

3. Le scuole dell’infanzia e le scuole del pri-
mo e secondo ciclo verificano la qualità e l’effi-
cacia della propria offerta formativa con adeguate 
procedure e strumenti di valutazione interna. 

4. Die externe Evaluation überprüft die Wirk-
samkeit und Effizienz der einzelnen Kindergärten 
und Schulen sowie die Qualität des gesamten
Bildungssystems. Dies erfolgt auch in Zusam-
menarbeit mit staatlichen und internationalen In-
stitutionen und Einrichtungen.“ 

4. La valutazione esterna verifica l’efficienza 
e l’efficacia delle singole scuole, comprese quelle 
dell’infanzia, nonché la qualità del sistema scola-
stico e formativo nel suo complesso. Al riguardo 
si avvale anche della collaborazione di organismi 
nazionali e internazionali.” 

  
  

Art. 15 Art. 15 
Änderung des Landesgesetzes vom 29. Juni 

2000, Nr. 12, „Autonomie der Schulen“ 
Modifica della legge provinciale 29 giugno 2000,

n. 12, recante “Autonomia delle scuole” 
  

1. Artikel 11 Absatz 3 Buchstabe a) des Lan-
desgesetzes vom 29. Juni 2000, Nr. 12, erhält
folgende Fassung: 

1. La lettera a) del comma 3 dell’articolo 11 
della legge provinciale 29 giugno 2000, n. 12, è 
così sostituita: 

„a)  die Erstellung von Ranglisten für die Auf-
nahme des Lehrpersonals,“. 

  “a)  compilazione delle graduatorie per l’assun-
zione del personale docente;”. 

  
  

3. ABSCHNITT CAPO III 
SCHLUSS-  

UND ÜBERGANGSBESTIMMUNGEN 
NORME FINALI  

E TRANSITORIE 
  

Art. 16 Art. 16 
Schluss- und Übergangsbestimmungen Norme finali e transitorie 

  
1. Die Bestimmungen laut Artikel 7 Absatz 4

werden innerhalb eines Jahres nach Inkrafttreten 
der von den Artikeln 9 und 10 vorgesehenen 
Rahmenrichtlinien des Landes erlassen.  

1. Le disposizioni di cui all’articolo 7, comma 
4, sono emanate entro un anno dall’entrata in 
vigore delle indicazioni provinciali previste dagli 
articoli 9 e 10.  

2. Die Direktorinnen und Direktoren der Be-
rufsbildung im Besitz des von den geltenden Be-
stimmungen vorgesehenen Laureatsdiploms ha-
ben den Rechtstitel, mit der Führung einer Schule
der Oberstufe betraut zu werden. Die Führungs-
kräfte der Grund-, Mittel- und Oberschulen haben
den Rechtstitel, mit der Führung einer Schule der
Berufsbildung betraut zu werden. In beiden Fällen
ist der Besuch einer eigens von der Landesregie-
rung definierten Ausbildung vorgesehen. 

2. Le direttrici e i direttori della formazione 
professionale in possesso del diploma di laurea
prevista dalle norme vigenti hanno titolo per esse-
re preposti a dirigere istituti scolastici del secondo 
ciclo. Le dirigenti e i dirigenti delle scuole primarie 
e secondarie hanno titolo per essere preposti a 
dirigere le scuole della formazione professionale. 
In ambedue i casi è prevista la frequenza di un 
apposito percorso formativo, definito dalla Giunta 
provinciale. 
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3. Die Bestimmungen dieses Gesetzes gel-
ten auch für die gleichgestellten Schulen. 

3. Le disposizioni della presente legge trova-
no applicazione anche nei confronti delle scuole 
paritarie. 

4. Die aufgrund dieses Gesetzes zu erlas-
senden Beschlüsse der Landesregierung und
Durchführungsverordnungen werden dem Lan-
desschulrat vorab zur Begutachtung unterbreitet. 

4. Le deliberazioni della Giunta provinciale e i 
regolamenti di esecuzione da emanare in base 
alla presente legge sono sottoposti preventiva-
mente al parere del Consiglio scolastico provin-
ciale. 

5. Die Amtsdauer des Landesschulrates ist
bis zum 31. August 2012 verlängert. Im Schuljahr 
2010/2011 steht der Vorsitz der deutschen Abtei-
lung und im Schuljahr 2011/2012 der italienischen
Abteilung zu. 

5. La durata in carica del Consiglio scolastico 
provinciale è prorogata fino al 31 agosto 2012. 
Nell’anno scolastico 2010/2011 la presidenza 
spetta alla sezione tedesca e nell’anno scolastico 
2011/2012 alla sezione italiana. 

  
  

Art. 17 Art. 17 
Aufhebung von Bestimmungen Abrogazione di disposizioni 

  
1. Folgende Bestimmungen sind mit 1. Sep-

tember 2014 aufgehoben: 
1. Le seguenti disposizioni sono abrogate dal 

1° settembre 2014: 
a) Landesgesetz vom 22. November 1983, Nr.

47, 
  a) legge provinciale 22 novembre 1983, n. 47; 

b) Landesgesetz vom 26. Juli 1985, Nr. 11,   b) legge provinciale 26 luglio 1985, n. 11; 
c) Landesgesetz vom 21. Dezember 1987, Nr.

32, 
  c) legge provinciale 21 dicembre 1987, n. 32; 

d) Landesgesetz vom 2. August 1989, Nr. 3, in
geltender Fassung, 

  d) legge provinciale 2 agosto 1989, n. 3, e suc-
cessive modifiche; 

e) Landesgesetz vom 9. August 1994, Nr. 5,   e) legge provinciale 9 agosto 1994, n. 5; 
f) Landesgesetz vom 1. Juni 1995, Nr. 13, in

geltender Fassung, 
  f) legge provinciale 1° giugno 1995, n. 13, e 

successive modifiche; 
g) Landesgesetz vom 16. Dezember 1999, Nr.

11, 
  g) legge provinciale 16 dicembre 1999, n. 11; 

h) Landesgesetz vom 29. April 2003, Nr. 6.   h) legge provinciale 29 aprile 2003, n. 6. 
    

2. Mit Inkrafttreten der Rahmenrichtlinien des
Landes laut Artikel 9 und Artikel 10 Absatz 4 fin-
den die Bestimmungen laut Absatz 1 für die
Gymnasien, Fachoberschulen und berufsbilden-
den Oberschulen keine Anwendung mehr: 

2. Dall’entrata in vigore delle indicazioni pro-
vinciali di cui all’articolo 9 e all’articolo 10, comma 
4, le disposizioni di cui al comma 1 non si appli-
cano ai licei, agli istituti tecnici e agli istituti di i-
struzione professionale: 

a) im Schuljahr 2011/2012, für die ersten Klas-
sen, 

  a) nell’anno scolastico 2011/2012, per le prime 
classi; 

b) im Schuljahr 2012/2013, für die ersten, zwei-
ten und dritten Klassen, 

  b) nell’anno scolastico 2012/2013, per le prime, 
seconde e terze classi; 

c) im Schuljahr 2013/2014, für die ersten, zwei-
ten, dritten und vierten Klassen. 

  c) nell’anno scolastico 2013/2014, per le prime, 
seconde, terze e quarte classi. 

 
 

   

3. Mit Inkrafttreten der Verordnung laut Arti-
kel 14 Absatz 1 sind die Artikel 16 und 17 des
Landesgesetzes vom 29. Juni 2000, Nr. 12, in
geltender Fassung, und der Artikel 9 des Landes-
gesetzes vom 16. Juli 2008, Nr. 5, aufgehoben. 

3. Con decorrenza dall’entrata in vigore del 
regolamento di cui all’articolo 14, comma 1, sono 
abrogati gli articoli 16 e 17 della legge provinciale 
29 giugno 2000, n. 12, e successive modifiche, e 
l’articolo 9 della legge provinciale 16 luglio 2008, 
n. 5. 
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4. Folgende Bestimmungen sind aufgehoben: 4. Sono abrogate le seguenti disposizioni: 
a) Artikel 5 Absatz 1 des Landesgesetzes vom

29. Juni 2000, Nr. 12, in geltender Fassung, 
  a) il comma 1 dell’articolo 5 della legge provin-

ciale 29 giugno 2000, n. 12, e successive 
modifiche; 

b) Artikel 12 Absatz 4 des Landesgesetzes vom
12. Dezember 1996, Nr. 24, in geltender Fas-
sung. 

  b) il comma 4 dell’articolo 12 della legge provin-
ciale 12 dicembre 1996, n. 24, e successive 
modifiche. 

  
  

Art. 18 Art. 18 
Inkrafttreten Entrata in vigore 

  
1. Dieses Gesetz tritt am Tag nach seiner

Veröffentlichung im Amtsblatt der Region in Kraft.
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione. 

2. Die Bestimmungen dieses Gesetzes fin-
den für die ersten Klassen der Gymnasien, Fach-
oberschulen und berufsbildenden Oberschulen ab
dem Schuljahr 2011/2012 Anwendung. Im Schul-
jahr 2012/2013 finden die Bestimmungen dieses
Gesetzes zusätzlich zu den ersten und zweiten
Klassen auch für die dritten Klassen Anwendung.
Ab den Schuljahren 2013/2014 beziehungsweise
2014/2015 gelten sie auch für die vierten bezie-
hungsweise fünften Klassen. 

2. Le disposizioni della presente legge trova-
no applicazione a decorrere dall’anno scolastico 
2011/2012 per le prime classi dei licei, degli istitu-
ti tecnici e degli istituti di istruzione professionale. 
Nell’anno scolastico 2012/2013 le disposizioni 
della presente legge trovano applicazione oltre 
che per le prime e seconde classi anche per le 
terze classi. A decorrere dagli anni scolastici 
2013/2014 e 2014/2015 si applicano rispettiva-
mente anche alle quarte e quinte classi. 

    
    
    

Dieses Gesetz ist im Amtsblatt der Region
kundzumachen. Jeder, dem es obliegt, ist ver-
pflichtet, es als Landesgesetz zu befolgen und für
seine Befolgung zu sorgen. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollet-
tino  Ufficiale della  Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge della Provincia. 

    
Bozen, den 24. September 2010 
 
 

DER LANDESHAUPTMANN 
DR. LUIS DURNWALDER 

Bolzano, 24 settembre 2010 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
DOTT. LUIS DURNWALDER 
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ANMERKUNGEN   NOTE 

 
 

   

Hinweis   Avvertenza 
 

Die hiermit veröffentlichten Anmerkungen sind im Sin-
ne von Artikel 29 Absätze 1 und 2 des Landesgeset-
zes vom 22. Oktober 1993, Nr. 17, in geltender Fas-
sung, zu dem einzigen Zweck abgefasst worden, das
Verständnis der Rechtsvorschriften, welche abgeän-
dert wurden oder auf welche sich der Verweis bezieht,
zu erleichtern. Gültigkeit und Wirksamkeit der hier
angeführten Rechtsvorschriften bleiben unverändert. 

  Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi 
dell’articolo 29, commi 1 e 2, della legge provinciale 22 
ottobre 1993, n. 17, e successive modifiche, al solo 
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificata o alle quali è operato il rinvio. Restano inva-
riati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascrit-
ti. 

    
Anmerkung zum Artikel 1:   Nota all’articolo 1: 
    
Das Landesgesetz vom 16. Juli 2008, Nr. 5, in gelten-
der Fassung, beinhaltet Bestimmungen zu den allge-
meinen Bildungszielen und zur Ordnung von Kinder-
garten und Unterstufe.  

  La legge provinciale 16 luglio 2008, n. 5, e successive 
modifiche, contiene disposizioni relative agli obiettivi 
formativi generali e all’ordinamento della scuola dell’in-
fanzia e del primo ciclo di istruzione.  

    
Der Text von Artikel 1 des Landesgesetzes vom 16.
Juli 2008, Nr. 5, lautet wie folgt: 

  Il testo dell’articolo 1 della legge provinciale 16 luglio 
2008, n. 5, è il seguente: 

    
Art. 1 

Bildungssystem  
des Landes 

  Art. 1 
Sistema educativo provinciale 
di istruzione e di formazione 

  
(1) Das Bildungssystem des Landes zielt auf die

Entwicklung und Förderung der einzelnen Perso-
nen und auf den Erwerb von demokratischen Hal-
tungen und sozialen Kompetenzen ab, die zur
Teilnahme am Leben in der Gemeinschaft befähi-
gen. Dies erfolgt unter Berücksichtigung der dem
Alter entsprechenden Entwicklungsphasen, der
Unterschiede und Identität jedes und jeder Ein-
zelnen, und in Zusammenarbeit zwischen Schule
und Eltern sowie im Einklang mit den Grundsät-
zen der Allgemeinen Erklärung der Menschen-
rechte, der internationalen Konvention über die
Rechte des Kindes, der Verfassung und des Au-
tonomiestatuts. 

  (1) Il sistema educativo provinciale di istruzione e 
formazione è finalizzato alla crescita e alla valo-
rizzazione della singola persona e allo sviluppo di 
atteggiamenti democratici e di competenze socia-
li, che permettono la partecipazione alla convi-
venza civile. Ciò avviene nel rispetto dei ritmi
dell’età evolutiva, delle differenze e dell’identità di 
ciascuna e ciascuno, anche nel quadro della coo-
perazione tra scuola e genitori e in armonia con i 
principi sanciti dalla Dichiarazione universale dei 
diritti dell’Uomo, dalla Convenzione internazionale 
sui diritti dell’infanzia, dalla Costituzione e dallo 
Statuto di autonomia. 

    
(2) Das Land verwirklicht diese Ziele - unter Beach-

tung der Autonomie der Kindergärten und Schu-
len - durch seine Bildungspolitik und fördert: 

  (2) A tal fine la Provincia adotta - nel rispetto dell’auto-
nomia delle scuole dell’infanzia e delle istituzioni 
scolastiche - politiche dell’educazione indirizzate: 

a) die kulturelle, soziale und wirtschaftliche
Entwicklung der Bevölkerung, 

a) allo sviluppo culturale, sociale ed economico 
della popolazione; 

b) ein soziales Umfeld, welches das Zusam-
menleben der Sprachgruppen unter Wahrung
ihrer besonderen Merkmale und Traditionen 
gewährleistet,  

b) alla realizzazione di assetti sociali che garan-
tiscano la convivenza tra i gruppi linguistici, 
nella salvaguardia delle rispettive peculiarità 
e tradizioni; 

c) die Verbreitung und Festigung der europäi-
schen Gesinnung und Kultur, die auf christli-
chen Wurzeln aufbaut, 

c) alla diffusione e al rafforzamento del pensie-
ro e della cultura europea fondata su radici 
cristiane; 

d) die Kenntnis der lokalen Geschichte, um die 
Schülerinnen und Schüler mit der histori-
schen Entwicklung des Landes und dem kul-
turellen Leben der Heimat vertraut zu ma-
chen. 

d) alla conoscenza della storia locale, promuo-
vendo le conoscenze delle alunne e degli a-
lunni sullo sviluppo storico della provincia e 
sulle culture e tradizioni locali. 
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(3) Um den Bildungserfolg jeder Person zu fördern, 
setzt sich das Land die Verwirklichung von Maß-
nahmen zum Ziel, die das Recht auf Zugang zu
allen Bildungsstufen, auf gleiche Bildungschan-
cen, auf eine qualitative und quantitative Erweite-
rung des Bildungsangebotes und auf ein lebens-
begleitendes Lernen gewährleisten. Diese Maß-
nahmen zielen weiters auf die Orientierung und
Eingliederung in die Arbeitswelt sowie auf die
Förderung der Fähigkeit ab, Veränderungen zu 
bewältigen und sich in einer komplexer werden-
den Welt zu orientieren. 

  (3) Per favorire il successo scolastico e formativo di 
ciascuna persona la Provincia indirizza i propri in-
terventi alla realizzazione di azioni che garanti-
scano il diritto all’accesso a tutti i gradi dell’istru-
zione, alle pari opportunità formative, all’aumento 
qualitativo e quantitativo dei livelli di istruzione e 
all’apprendimento per tutto l’arco della vita. Questi 
interventi sono finalizzati, inoltre, all’orientamento 
e all’inserimento nel mondo del lavoro nonché allo 
sviluppo di competenze atte a fronteggiare il 
cambiamento e ad orientarsi in un mondo sempre 
più complesso. 

    
(4) Das Bildungssystem des Landes gewährleistet 

allen das Bildungsrecht ab dem Kindergarten so-
wie die Erfüllung der Pflicht einer Schul- und Be-
rufsbildung für mindestens zwölf Jahre oder jeden-
falls bis zur Erlangung einer mindestens dreijähri-
gen beruflichen Qualifikation innerhalb des acht-
zehnten Lebensjahres.  

  (4) Il sistema educativo provinciale di istruzione e for-
mazione assicura a tutti il diritto all’istruzione e alla 
formazione, a partire dalla scuola dell’infanzia, e 
l’esercizio del relativo dovere per almeno dodici 
anni o comunque fino al conseguimento di una
qualifica di durata almeno triennale entro il diciotte-
simo anno di età.  

    
(5) Das Bildungssystem des Landes gliedert sich in

den Kindergarten, die Unterstufe, welche die
Grund- und Mittelschule umfasst, sowie in die
Oberstufe, welche die Oberschulen staatlicher Art 
und die Berufs- und Fachschulen des Landes um-
fasst. Auch die von den Instituten für Musikerzie-
hung eingerichteten Musikschulen sind Teil des
Bildungssystems des Landes. 

  (5) Il sistema provinciale di istruzione e formazione si 
articola nella scuola dell’infanzia, in un primo ciclo 
che comprende la scuola primaria e la scuola se-
condaria di primo grado e in un secondo ciclo che 
comprende le scuole secondarie di secondo grado 
a carattere statale e quelle della formazione pro-
fessionale provinciale. Fanno anche parte del si-
stema provinciale di istruzione e formazione le 
scuole di musica istituite dagli istituti di educazione 
musicale. 

    
(6) Das Bildungsrecht und die Bildungspflicht werden

auch in den vom Land gleichgestellten Privatkin-
dergärten und Privatschulen verwirklicht. 

  (6) Il diritto-dovere all’istruzione e alla formazione si 
realizza anche nelle scuole dell’infanzia e nelle 
scuole paritarie riconosciute dalla Provincia. 

    
(7) Die geltenden Bestimmungen zur Verwirklichung 

der Schulpflicht sowie des Bildungsrechts und der 
Bildungspflicht bleiben aufrecht; diese können
sowohl in den Schulen staatlicher Art als auch in
den Landesberufsschulen erfüllt werden.  

  (7) Sono fatte salve le vigenti disposizioni relative 
all’obbligo di istruzione e al diritto-dovere all’istru-
zione e alla formazione, che possono essere as-
solti sia nelle scuole a carattere statale che nelle 
scuole della formazione professionale provinciale. 

    
(8) Die Nutzung der Bildungsangebote stellt für alle,

einschließlich der Minderjährigen mit Migrations-
hintergrund, die sich in der Provinz Bozen aufhal-
ten, ein subjektives Recht und eine soziale Pflicht
dar. Durch geeignete Maßnahmen wird die Integ-
ration und Inklusion von Kindern und Jugendli-
chen mit Beeinträchtigung im Bildungssystem des
Landes gewährleistet. 

  (8) La fruizione dell’offerta di istruzione e di formazio-
ne costituisce per tutti, ivi compresi i minori stra-
nieri presenti in provincia di Bolzano, oltre che un 
diritto soggettivo, un dovere sociale. Attraverso 
adeguati interventi è garantita l’integrazione e 
l’inclusione nel sistema educativo provinciale di i-
struzione e formazione delle bambine e dei bam-
bini nonché dei giovani e delle giovani in situazio-
ne di handicap. 

    
(9) Zur Verwirklichung der Schulpflicht und des Bil-

dungsrechts und der Bildungspflicht tragen die 
Schülerinnen und Schüler, deren Familien, die 
Kindergärten, die Schulen und Einrichtungen für
die Berufsbildung, die Betriebe, welche die Ju-
gendlichen mit einem Lehrlingsvertrag anstellen,
sowie andere Bildungseinrichtungen und -
organisationen bei. Die Kindergärten und Schulen
pflegen dabei eine besondere Zusammenarbeit
mit den Musikschulen des Institutes für Musiker-
ziehung. 

  (9) All’attuazione dell’obbligo dell’istruzione e del 
diritto-dovere di istruzione e formazione concorro-
no le alunne e gli alunni, le loro famiglie, le scuole 
dell’infanzia, le istituzioni scolastiche e formative, 
le imprese che assumono i giovani con contratto 
di apprendistato nonché altre istituzioni ed orga-
nizzazioni formative. Le scuole dell’infanzia e le 
istituzioni scolastiche in tale contesto curano in 
particolar modo la collaborazione con le scuole di 
musica dell’istituto per l’educazione musicale. 
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(10) Die Entfaltung und Entwicklung der Person und 

die Befähigung zum Leben in der Gemeinschaft
werden im Bildungssystem des Landes durch Bil-
dungswege gefördert, die den Fähigkeiten und
Neigungen des Einzelnen und der Einzelnen ent-
sprechen, diese gezielt weiterentwickeln und zu
einem umfassenden Bildungserfolg führen. 

  (10) La crescita e la valorizzazione della persona u-
mana e lo sviluppo delle competenze per la con-
vivenza civile sono favorite nel sistema educativo 
provinciale di istruzione e formazione attraverso la 
realizzazione di percorsi formativi rispondenti alle 
attitudini di ciascuno e ciascuna, le quali sono svi-
luppate in modo mirato, e finalizzati al pieno suc-
cesso formativo. 

    
(11) Die Landesregierung definiert durch die Schüle-

rinnen- und Schülercharta die Rechte und Pflich-
ten der Schülerinnen und Schüler und legt Richtli-
nien für Maßnahmen zur Bildungsorientierung, zur
Vorbeugung und Vermeidung von Schulabbrü-
chen fest, um die vollständige Verwirklichung des
Bildungsrechts und der Bildungspflicht zu gewähr-
leisten. 

  (11) La Giunta provinciale definisce i diritti e doveri 
delle alunne e degli alunni nello Statuto degli stu-
denti e delle studentesse e fornisce indicazioni 
per interventi mirati all’orientamento, alla preven-
zione ed al recupero degli abbandoni, al fine di 
assicurare la piena realizzazione del diritto-dovere 
all’istruzione ed alla formazione. 

    
(12) Die Kindergartensprengel und Schulen fördern im 

Rahmen ihrer Autonomie die Individualisierung
und Personalisierung des Lernens der Kinder so-
wie der Schülerinnen und Schüler; diese sind die
Hauptakteure und die Zielgruppe des Bildungs-
systems des Landes. Die Kindergartensprengel
und Schulen definieren das Curriculum mit dem
Ziel, Bildungswege zu verwirklichen, die den Nei-
gungen und Bildungsbedürfnissen jedes Kindes
sowie jeder Schülerin und jedes Schülers ent-
sprechen, und wenden geeignete Instrumente der
Lernberatung und Orientierung sowie der Doku-
mentation an. 

  (12) I circoli di scuola dell’infanzia e le istituzioni scola-
stiche promuovono nell’ambito della loro autono-
mia l’individualizzazione e la personalizzazione 
dell’apprendimento delle bambine e dei bambini 
nonché delle alunne e degli alunni, quali attori pri-
mari e destinatari del sistema educativo provinciale 
di istruzione. I circoli di scuola dell’infanzia e le isti-
tuzioni scolastiche definiscono il curricolo per rea-
lizzare percorsi formativi rispondenti alle attitudini e 
ai bisogni formativi di ciascuna bambina e di cia-
scun bambino nonché di ciascuna alunna e cia-
scun alunno, utilizzando idonei strumenti di consu-
lenza per l’apprendimento e per l’orientamento 
nonché di documentazione. 

 
Das Landesgesetz vom 30. Juni 1983, Nr. 20, in gel-
tender Fassung, beinhaltet Bestimmungen zugunsten
der Behinderten. 

  La legge provinciale 30 giugno 1983, n. 20, e succes-
sive modifiche, contiene disposizioni relative ai sogget-
ti portatori di handicaps. 

    
Anmerkung zum Artikel 5:   Nota all’articolo 5: 
    
Das Landesgesetz vom 29. Juni 2000, Nr. 12, in gel-
tender Fassung, beinhaltet Bestimmungen zur Auto-
nomie der Schulen.  

  La legge provinciale 29 giugno 2000, n. 12, e succes-
sive modifiche, contiene disposizioni relative all’auto-
nomia delle scuole.  

    
Anmerkung zum Artikel 9:   Nota all’articolo 9: 
    
Das Dekret des Präsidenten der Republik vom 10.
Februar 1983, Nr. 89, in geltender Fassung, beinhaltet
den vereinheitlichten Text der Dekrete des Präsiden-
ten der Republik vom 20. Jänner 1973, Nr. 116, und
vom 4. Dezember 1981, Nr. 761, betreffend Durchfüh-
rungsbestimmungen zum Sonderstatut für Trentino-
Südtirol auf dem Sachgebiet der Schulordnung in der
Provinz Bozen.  

  Il decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 
1983, n. 89, e successive modifiche, contiene il testo 
unificato dei decreti del Presidente della Repubblica 20 
gennaio 1973, n, 116, e 4 dicembre 1981, n. 761, con-
cernenti norme di attuazione dello Statuto speciale per 
il Trentino-Alto Adige in materia di ordinamento scola-
stico in provincia di Bolzano. 

    
Der Text von Artikel 9 des Dekretes des Präsidenten 
der Republik vom 10. Februar 1983, Nr. 89, in gelten-
der Fassung, lautet wie folgt: 

  Il testo dell’articolo 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 febbraio 1983, n. 89, e successive mo-
difiche, è il seguente: 

    
Art. 9   Art. 9 

    
(1) Die Provinz verfügt die Änderungen der Lehr- und 

Prüfungspläne sowie der Unterrichtszeiten ein-
  (1) La provincia adotta le modifiche dei programmi e 

degli orari di insegnamento e di esame, ivi com-
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schließlich der Einführung neuer Unterrichtsfächer
für die Schulen einer jeden Sprachgruppe. Die
entsprechenden Vorhaben werden dem Minister
für den öffentlichen Unterricht zur Einholung des
im Artikel 19 Absatz 8 des Statutes vorgesehenen
Gutachtens des Obersten Rates für den Öffentli-
chen Unterricht mitgeteilt. Zu diesem Zweck wird
der Oberste Rat durch Vertreter der Provinz er-
gänzt, die der betreffenden Sprachgruppe ange-
hören. Für den Erhalt des genannten Gutachtens
ist der Artikel 16 des Gesetzes vom 7. August
1990, Nr. 241, anzuwenden. 

presa l'introduzione di nuovi insegnamenti, per le 
scuole di ciascun gruppo linguistico. I relativi pro-
getti sono comunicati al Ministero della pubblica 
istruzione per il parere del Consiglio nazionale 
della pubblica istruzione come previsto dall'artico-
lo 19, comma ottavo, dello statuto. A tal fine il 
consiglio nazionale è integrato da rappresentanti 
della provincia appartenenti al gruppo linguistico 
interessato. Per l'acquisizione del predetto parere 
si applica quanto disposto dall'articolo 16 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241. 

    
(2) Die Provinz verfügt die Änderungen gemäß Ab-

satz 1 mit eigenem Gesetz bzw. auf der Grundla-
ge der eigenen Gesetzesbestimmungen. Sofern
genannte Änderungen keine staatlichen Bestim-
mungen mit Gesetzeskraft betreffen, werden die-
se von der Provinz mit eigener Maßnahme nach
Anhören des Ministeriums für Unterricht, Universi-
tät und Forschung unter Beachtung des Absatzes
1 verfügt. 

  (2) La provincia adotta le modifiche di cui al comma 1 
con propria legge ovvero sulla base di quanto di-
sposto con propria legge. Ove le predette modifi-
che non riguardino disposizioni recate da norma-
tive statali aventi forza di legge, le stesse sono 
adottate dalla Provincia con proprio provvedimen-
to, sentito il Ministero dell'istruzione, dell'universi-
tà e della ricerca, nel rispetto di quanto previsto 
dal comma 1. 

    
(3) Im Rahmen der Einheitlichkeit der Landesschul-

ordnung gemäß Artikel 19 des Statuts sorgt die 
Provinz dafür, dass nach Anhören des Haupt-
schulamtsleiters oder des für eine jede der
Sprachgruppen zuständigen Schulamtsleiters auf
der Grundlage von fachspezifischen Recherchen
die Lehrmethoden erarbeitet werden, die in be-
sonderem Maße den kulturellen und sprachlichen
Erfordernissen der verschiedenen Sprachgruppen
entsprechen bzw. in dieser Hinsicht besonders
geeignet sind. 

  (3) La provincia individua, sentito il sovrintendente o 
l'intendente competente per ciascun gruppo lin-
guistico, sulla base delle ricerche di settore, i per-
corsi didattici più idonei e rispondenti alle esigen-
ze culturali e linguistiche dei gruppi medesimi, nel
quadro della unitarietà dell'ordinamento scolastico 
provinciale definito dall'articolo 19 dello statuto. 

    
(4) Die Provinz trifft geeignete Maßnahmen, um die

schulische Ausbildung von Schülern, die als ita-
lienische Staatsbürger von Schulen außerhalb der
Provinz Bozen kommen, auf die Lehrpläne gemäß
Absatz 1 abzustimmen. 

  (4) La provincia dispone idonei interventi per adegua-
re la preparazione scolastica, secondo i pro-
grammi d'insegnamento di cui al comma 1, degli 
studenti cittadini italiani provenienti da scuole fun-
zionanti fuori della provincia di Bolzano. 

    
Anmerkungen zum Artikel 12:   Note all’articolo 12: 
    
Das Landesgesetz vom 12. November 1992, Nr. 40, in
geltender Fassung, beinhaltet Bestimmungen zur Ord-
nung der Berufsbildung.  

  La legge provinciale 12 novembre 1992, n. 40, e suc-
cessive modifiche, contiene disposizioni relative all’or-
dinamento della formazione professionale. 

    
Der Text von Artikel 10 des Landesgesetzes vom 12.
November 1992, Nr. 40, in geltender Fassung, lautet
wie folgt: 

  Il testo dell’articolo 10 della legge provinciale 12 no-
vembre 1992, n. 40, e successive modifiche, è il se-
guente: 

    
Art. 10  

Diplomprüfung 
  Art. 10  

Esame di diploma 
    
(1) Die Kurse zur Erlangung einer beruflichen Qualifi-

kation, Spezialisierung oder Befähigung werden
mit einer Diplomprüfung abgeschlossen. 

  (1) I corsi finalizzati al conseguimento di una qualifi-
ca, specializzazione o abilitazione professionale si 
concludono con l'esame di diploma. 

    
(2) Zur Diplomprüfung sind alle Schüler zugelassen, 

die den Kurs regelmäßig besucht und positiv ab-
geschlossen haben. Zur Diplomprüfung zugelas-
sen sind auch Privatisten, die im Besitze der spe-
zifischen Voraussetzungen für die Zulassung zu

  (2) All'esame di diploma sono ammessi tutti gli allievi 
che hanno frequentato regolarmente e concluso 
con esito positivo il corso. All'esame di diploma 
sono ammessi altresì privatisti in possesso dei 
requisiti specifici di ammissione ai diversi corsi. I 
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den verschiedenen Kursen sind. Die Privatisten
müssen in der Regel eine schriftliche, mündliche
und/oder praktische Prüfung in allen Unterrichts-
fächern ablegen. Die Prüfungskommission kann
auf Anfrage des Privatisten diesen ganz oder teil-
weise von der Zulassungsprüfung befreien, wenn
er im Besitz eines in der Ausrichtung entspre-
chenden oder ähnlichen Diploms oder Befähi-
gungsnachweises ist. 

privatisti devono, di norma, sostenere un esame 
scritto, orale e/o pratico in tutte le materie oggetto 
del programma didattico. La commissione esami-
natrice può disporre, su domanda del candidato 
privatista, l'esonero parziale o totale dell'esame di 
ammissione, qualora esso sia in possesso di di-
ploma o di attestato di qualifica per indirizzo corri-
spondente o similare. 

    
(3) Eine von der Landesregierung ernannte Kommis-

sion führt die erforderlichen Überprüfungen durch
und legt fest, welche Ausbildungsgänge als im
wesentlichen einander entsprechend anzusehen
sind; in die Kommission entsenden das Haupt-
schulamt und die Schulämter drei Vertreter, die
Inspektorate für die Berufsbildung in deutscher,
ladinischer und italienischer Sprache ebenfalls
drei Vertreter. 

  (3) Un'apposita commissione nominata dalla Giunta 
provinciale, e composta da tre rappresentanti ri-
spettivamente della sovrintendenza e delle inten-
denze scolastiche, e da tre rappresentanti degli 
ispettorati della formazione professionale in lingua 
italiana, tedesca e ladina, effettua le necessarie 
verifiche ed individua i percorsi formativi che tra di 
loro possono considerarsi sostanzialmente corri-
spondenti. 

    
(4) Die Diplomprüfungen werden vor Prüfungskom-

missionen abgelegt, die mit Dekret des zuständi-
gen Landesrates ernannt werden und wie folgt 
zusammengesetzt sind: 

  (4) Le prove di esame di diploma sono sostenute 
innanzi a commissioni esaminatrici nominate con 
decreto dell'assessore provinciale competente in 
materia e composte: 

a) aus dem Direktor der Schule oder seinem
Vertreter als Präsidenten, 

a) dal direttore della scuola, o suo sostituto, con 
funzioni di presidente; 

b) aus allen Lehrern der Fächer, die Gegens-
tand der Prüfung sind, 

b) da tutti gli insegnanti delle materie oggetto 
d'esame; 

c) aus einem Experten, der vom Hauptschul-
amtsleiter bzw. von den Schulamtsleitern
namhaft gemacht wird, 

c) da un esperto designato dal sovrintendente, 
rispettivamente dagli intendenti scolastici; 

d) aufgehoben d) abrogato 
    
(5) Die Prüfungskommission ist beschlußfähig, wenn

mindestens vier Fünftel ihrer Mitglieder anwesend 
sind. 

  (5) La commissione d'esame è validamente costituita 
con la presenza di almeno quattro quinti dei suoi 
componenti. 

    
(6) Die Prüfungskommission erhält eine andere Zu-

sammensetzung, wenn dies Sondergesetze so
vorsehen. 

  (6) È fatta salva ogni diversa composizione di com-
missione esaminatrice prevista da leggi speciali. 

    
(7) Den Kandidaten, welche die Prüfung mit einem 

Gesamtergebnis von mindestens sechs Zehnteln
bestanden haben, wird ein entsprechendes Dip-
lom ausgefolgt. Die mit der Prüfung erworbene
Qualifikation oder Spezialisierung wird im Arbeits-
ausweis vermerkt; darin kann auch die Teilnahme
an jeglicher Art von Bildungsveranstaltungen zum
späteren Nachweis festgehalten werden. 

  (7) Ai candidati che abbiano superato le prove d'e-
same con un punteggio complessivo non inferiore 
a sei decimi viene rilasciato apposito diploma. La 
qualifica o la specializzazione conseguita, con il 
superamento dell'esame, viene annotata nel li-
bretto personale di lavoro; nello stesso libretto 
può essere annotata, a scopo documentativo, la 
partecipazione a qualsiasi altra azione formativa. 

    
Das Landesgesetz vom 12. November 1992, Nr. 40, in
geltender Fassung, beinhaltet Bestimmungen zur Ord-
nung der Berufsbildung.  

  La legge provinciale 12 novembre 1992, n. 40, e suc-
cessive modifiche, contiene disposizioni relative 
all’ordinamento della formazione professionale. 

    
Der Text von Artikel 12 des Landesgesetzes vom 12.
November 1992, Nr. 40, lautet wie folgt: 

  Il testo dell’articolo 12 della legge provinciale 12 no-
vembre 1992, n. 40, è il seguente: 

    
Art. 12  

Regelung der Berufsbildung 
  Art. 12  

Regolamento della formazione professionale 
    

(1) Innerhalb eines Jahres nach Inkrafttreten dieses
Gesetzes erläßt der Landeshauptmann auf
Beschluß der Landesregierung mit Verordnung

  (1) Entro un anno dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, il Presidente della giunta provin-
ciale, previa deliberazione della Giunta stessa, 
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die Regelung der Berufsbildung; diese enthält de-
taillierte Bestimmungen über schulinterne Organi-
sation und Verfahren und regelt im besonderen: 

emana il regolamento per la formazione profes-
sionale, che disciplina dettagliatamente gli aspetti 
organizzativi e procedurali interni della scuola ed 
in particolare: 

a) die Dauer der Unterrichtseinheiten, die min-
destens 45 Minuten betragen muß, 

a) la durata delle unità di lezione, che non deve 
essere inferiore a 45 minuti; 

b) die Schülerbeurteilungen, Klassenversetzun-
gen, Wiederholungen und Disziplinarmaß-
nahmen, 

b) le valutazioni, promozioni, ripetizioni dell'an-
no scolastico e le misure disciplinari; 

c) alles Nähere über die Rechtfertigung der Ab-
senzen, 

c) le modalità di giustificazione delle assenze; 

d) die Nutzung der im Rahmen der praktischen 
Übungen von den Werkstätten oder den La-
bors der Schule erzeugten Produkte oder er-
brachten Dienstleistungen, 

d) l'utilizzo dei beni prodotti e dei servizi resi 
dalle officine o dai laboratori della scuola, 
nell'ambito delle esercitazioni pratiche; 

e) die Zuständigkeiten der Kollegialorgane, die
vom einschlägigen vereinheitlichten Text der
Landesgesetze über die Ordnung des Lan-
despersonals für die Berufsbildung vorgese-
hen sind, unter Beachtung der ihnen gesetz-
lich zugewiesenen Obliegenheiten. 

e) le competenze degli organi collegiali previsti 
dal vigente testo unico delle leggi provinciali 
sull'ordinamento del personale provinciale 
addetto alla formazione professionale, nel ri-
spetto delle funzioni ad essi legislativamente 
demandate. 

    
Anmerkung zum Artikel 13:   Nota all’articolo 13: 
    
Das Dekret des Präsidenten der Republik vom 10.
Februar 1983, Nr. 89, in geltender Fassung, beinhaltet
den vereinheitlichten Text der Dekrete des Präsiden-
ten der Republik vom 20. Jänner 1973, Nr. 116, und
vom 4. Dezember 1981, Nr. 761, betreffend Durchfüh-
rungsbestimmungen zum Sonderstatut für Trentino-
Südtirol auf dem Sachgebiet der Schulordnung in der
Provinz Bozen.  

  Il decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 
1983, n. 89, e successive modifiche, contiene il testo 
unificato dei decreti del Presidente della Repubblica 20 
gennaio 1973, n, 116, e 4 dicembre 1981, n. 761, con-
cernenti norme di attuazione dello Statuto speciale per 
il Trentino-Alto Adige in materia di ordinamento scola-
stico in provincia di Bolzano. 

    
Der Text von Artikel 11 des Dekretes des Präsidenten 
der Republik 10. Februar 1983, Nr. 89, in geltender
Fassung, lautet wie folgt: 

  Il testo dell’articolo 11 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 febbraio 1983, n. 89, e successive mo-
difiche, è il seguente: 

    
Art. 11   Art. 11 

    
(1) Die Durchführungsbestimmungen zu den Geset-

zen über die Staatsprüfungen werden von der
Provinz nach Anhören des Ministeriums für den
öffentlichen Unterricht erlassen. 

  (1) Le norme per l'attuazione delle leggi sugli esami 
di Stato sono emanate dalla provincia, sentito il 
Ministero della pubblica istruzione. 

    
(2) Die Präsidenten und Mitglieder der Kommissionen 

für die Staatsprüfungen der Schulen jeder Art und
jeden Grades müssen - mit Ausnahme des Lehr-
personals für die zweite Sprache - in der Regel
dieselbe Muttersprache wie die Schüler haben. 

  (2) I presidenti ed i membri delle commissioni per 
l'esame di Stato delle scuole di ogni ordine e gra-
do devono essere di norma della stessa lingua 
materna degli alunni, ad eccezione degli inse-
gnanti di seconda lingua. 

    
(3) Die Präsidenten und Mitglieder der Kommissionen 

für die Staatsprüfungen der Schulen jeder Art und
jeden Grades in den ladinischen Ortschaften
müssen über eine angemessene Kenntnis der ita-
lienischen und der deutschen Sprache verfügen. 

  (3) I presidenti ed i membri delle commissioni per 
l'esame di Stato nelle scuole di ogni ordine e gra-
do delle località ladine devono avere adeguata 
conoscenza delle lingue italiana e tedesca. 

    
(4) Der Provinz wird die Befugnis übertragen, die 

Präsidenten und Mitglieder der Kommissionen
gemäß den Absätzen 2 und 3 zu ernennen. 

  (4) La provincia è delegata a nominare i presidenti e i 
membri delle commissioni di cui ai commi 2 e 3. 

    
(5) Die Fächer im Rahmen der Maturaprüfung sowie

die damit zusammenhängenden Prüfungen wer-
den in bezug auf die besondere Schulordnung im

  (5) In relazione al particolare ordinamento scolastico 
stabilito ai sensi dell'articolo 9, le materie su cui 
vertono gli esami di maturità e le relative prove 
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Sinne des Artikels 9 Jahr für Jahr auf Vorschlag
der Provinz vom Minister für den öffentlichen Un-
terricht festgelegt. 

sono annualmente determinate dal Ministro della 
pubblica istruzione su proposta della provincia. 

    
Anmerkung zum Artikel 14:   Nota all’articolo 14: 
    
Das Landesgesetz vom 16. Juli 2008, Nr. 5, in gelten-
der Fassung, beinhaltet Bestimmungen zu den allge-
meinen Bildungszielen und zur Ordnung von Kinder-
garten und Unterstufe.  

  La legge provinciale 16 luglio 2008, n. 5, e successive 
modifiche, contiene disposizioni relative agli obiettivi 
formativi generali e all’ordinamento della scuola 
dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione.  

    
Der Text von Artikel 1bis des Landesgesetzes vom 16.
Juli 2008, Nr. 5, lautet wie folgt: 

  Il testo dell’articolo 1bis della legge provinciale 16 lu-
glio 2008, n. 5, è il seguente: 

    
Art. 1bis   Art. 1bis 

Evaluation 
des Bildungssystems 

  Valutazione del sistema educativo 
di istruzione e formazione 

  
1. Unter Beachtung der Grundsätze laut den Absät-

zen 2, 3 und 4 wird die Evaluation der Kindergär-
ten und der Unter- und Oberstufe des Landes mit
Durchführungsverordnung organisch neu gere-
gelt. 

  1. Con regolamento di esecuzione viene ridisciplina-
to organicamente il sistema di valutazione provin-
ciale delle scuole dell’infanzia e del primo e se-
condo ciclo, nel rispetto dei principi di cui ai com-
mi 2, 3 e 4. 

    
2. Die Evaluation der Kindergärten und der Schulen

der Unter- und Oberstufe erfolgt in Form von in-
terner Evaluation und in Form von externer Eva-
luation. 

  2. La valutazione delle scuole dell’infanzia e delle 
scuole del primo e secondo ciclo si realizza nelle 
forme della valutazione interna e della valutazione 
esterna. 

    
3. Die Kindergärten und Schulen der Unter- und 

Oberstufe überprüfen die Qualität und Wirksam-
keit ihres Bildungsangebotes mit geeigneten Ver-
fahren und Mitteln der internen Evaluation. 

  3. Le scuole dell’infanzia e le scuole del primo e 
secondo ciclo verificano la qualità e l’efficacia del-
la propria offerta formativa con adeguate procedu-
re e strumenti di valutazione interna. 

    
4. Die externe Evaluation überprüft die Wirksamkeit 

und Effizienz der einzelnen Kindergärten und
Schulen sowie die Qualität des gesamten Bil-
dungssystems. Dies erfolgt auch in Zusammenar-
beit mit staatlichen und internationalen Institutio-
nen und Einrichtungen. 

  4. La valutazione esterna verifica l’efficienza e 
l’efficacia delle singole scuole, comprese quelle 
dell’infanzia, nonché la qualità del sistema scola-
stico e formativo nel suo complesso. Al riguardo si 
avvale anche della collaborazione di organismi 
nazionali e internazionali. 

 
Anmerkung zum Artikel 15:   Nota all’articolo 15: 
    
Das Landesgesetz vom 29. Juni 2000, Nr. 12, in gel-
tender Fassung, beinhaltet Bestimmungen zur Auto-
nomie der Schulen.  

  La legge provinciale 29 giugno 2000, n. 12, e succes-
sive modifiche, contiene disposizioni relative all’auto-
nomia delle scuole.  

    
Der Text von Artikel 11 des Landesgesetzes vom 29.
Juni 2000, Nr. 12, in geltender Fassung, lautet wie folgt:

  Il testo dell’articolo 11 della legge provinciale 29 giu-
gno 2000, n. 12, e successive modifiche, è il seguente:

    
Art. 11  

Verwaltungsautonomie 
  Art. 11  

Autonomia amministrativa 
    
(1) Die Schulen sorgen für alle Maßnahmen, welche 

die Schullaufbahn der Schüler und Schülerinnen
betreffen; sie regeln unter Beachtung der ein-
schlägigen Bestimmungen die Einschreibungen,
den Schulbesuch, die Bestätigungen, die Bewer-
tungen, die Disziplinarmaßnahmen nach den Be-
stimmungen der Schülercharta. Außerdem regeln
sie die Anerkennung der im In- oder Ausland ab-
solvierten Studien zum Zweck ihrer Fortsetzung,
die Bewertung der Schul- und Bildungsguthaben 

  (1) Le istituzioni scolastiche provvedono a tutti gli 
adempimenti relativi alla carriera scolastica degli 
alunni e delle alunne e disciplinano, a norma delle 
disposizioni vigenti, le iscrizioni, le frequenze, le 
certificazioni, la valutazione e la disciplina, secon-
do quanto previsto in materia dallo statuto degli 
studenti e delle studentesse. Le scuole disciplina-
no, altresì, il riconoscimento degli studi compiuti in 
Italia e all'estero ai fini della prosecuzione degli 
studi medesimi, la valutazione dei crediti e debiti 
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sowie der Bildungsrückstände, die Teilnahme an
Projekten im In- und Ausland. 

scolastici e formativi e la partecipazione a progetti 
territoriali e internazionali. 

    
(2) Den Schulen werden die Befugnisse in Bezug auf 

die Verwaltung der Haushaltsmittel und des Ver-
mögens, der Strukturen und Einrichtungen zuer-
kannt. Mit Durchführungsverordnung werden die
Modalitäten und die buchhalterischen Aufgaben
festgelegt, welche die Durchführung von Aufträ-
gen und Ankäufen wie auch die Abwicklung des
Ökonomatsdienstes regeln. 

  (2) Alle istituzioni scolastiche sono attribuite le fun-
zioni relative all'amministrazione del bilancio e al-
la gestione del patrimonio e delle strutture. Con 
regolamento d'esecuzione sono stabilite le moda-
lità di esercizio ed ogni adempimento contabile re-
lativo allo svolgimento dell'attività negoziale, co-
me pure all'effettuazione delle spese in economia.

    
(3) Mit Wirkung vom 1. September 2000 werden den

Schulen alle Befugnisse im Bereich des Dienst-
und Besoldungsrechtes des Lehrpersonals über-
tragen; ausgenommen sind: 

  (3) A decorrere dal 1° settembre 2000 alle istituzioni 
scolastiche sono attribuite tutte le competenze in 
materia di stato giuridico e trattamento economico 
del personale docente con esclusione delle se-
guenti: 

a) die Erstellung von Ranglisten für die Auf-
nahme des Lehrpersonals, 

a) compilazione delle graduatorie per l’assun-
zione del personale docente; 

b) die Aufnahme des Lehrpersonals mit unbe-
fristetem Dienstverhältnis, 

b) reclutamento del personale docente con rap-
porto a tempo indeterminato; 

c) die schulexterne Mobilität und Verwendung
des an den Schulen überzähligen Lehrper-
sonals, 

c) mobilità esterna alle istituzioni scolastiche e 
utilizzazione del personale eccedente l'orga-
nico funzionale di istituto; 

d) die Genehmigung der Verwendungen und
Freistellungen, für welche ein Landeskontin-
gent vorgesehen ist; Abordnungen, Verwen-
dungen und Versetzungen außerhalb des
Stellenplans, 

d) autorizzazioni per utilizzazioni ed esoneri per 
i quali sia previsto un contingente provinciale; 
comandi, utilizzazioni e collocamenti fuori 
ruolo; 

e) die Auszahlung der Bezüge an die Lehrper-
sonen, Direktoren und Direktorinnen, 

e) corresponsione di emolumenti al personale 
docente e direttivo; 

f) die Fürsorge- und Ruhestandsbehandlung
der Lehrpersonen, Direktoren und Direktorin-
nen, 

f) trattamento di previdenza e quiescenza del 
personale docente e direttivo; 

g) Anerkennung von Diensten und Laufbahn-
entwicklung. 

g) riconoscimento dei servizi e sviluppo della 
carriera. 

  
(4) Die einschlägigen Bestimmungen im Bereich des

Disziplinarrechtes des Lehrpersonals bleiben auf-
recht. 

  (4) Resta ferma la normativa vigente in materia di 
provvedimenti disciplinari nei confronti del perso-
nale docente. 

    
(5) Die von den Schulen getroffenen Maßnahmen 

werden fünfzehn Tage nach der Veröffentlichung
an der Anschlagtafel der Schule definitiv, außer
jene, die Disziplinarmaßnahmen für das Personal
und die Schüler und Schülerinnen betreffen. Je-
der, der davon betroffen ist, kann innerhalb dieser
Frist Einspruch bei dem Organ einlegen, das die
Maßnahme erlassen hat. Der Einspruch muss in-
nerhalb dreißig Tagen entschieden werden. Nach
Ablauf der Frist ist die getroffene Maßnahme defi-
nitiv. Die Maßnahmen werden außerdem nach
Entscheidung über den Einspruch definitiv. 

  (5) I provvedimenti adottati dalle istituzioni scolasti-
che, fatte salve le disposizioni in materia di disci-
plina del personale e degli alunni e delle alunne, 
divengono definitivi il quindicesimo giorno dalla 
data della loro pubblicazione all'albo della scuola. 
Entro tale termine, chiunque abbia interesse può 
proporre reclamo all'organo che ha adottato il 
provvedimento, che deve pronunciarsi sul recla-
mo stesso nel termine di trenta giorni, decorso il 
quale il provvedimento diviene definitivo. I prov-
vedimenti divengono altresì definitivi a seguito 
della decisione del reclamo. 

    
Anmerkungen zum Artikel 17:   Note all’articolo 17: 
    
Das Landesgesetz vom 22. November 1983, Nr. 47,
beinhaltete Bestimmungen zu den Stundentafeln und 
Lehrplänen für die Fachrichtung für Rechnungswesen,
Handel und Datenvereinbarung bei den Handelsober-
schulen mit deutscher Unterrichtssprache sowie zu
den Stundentafeln und Lehrplänen der Oberschule für
Landwirtschaft mit deutscher Unterrichtssprache. 

  La legge provinciale 22 novembre 1983, n. 47, conte-
neva disposizioni relative agli orari e ai programmi di
insegnamento per l’indirizzo ragioniere, perito com-
merciale e programmatore presso gli Istituti tecnici 
commerciali in lingua tedesca, nonché per I’istituto 
tecnico agrario in lingua tedesca. 
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Das Landesgesetz vom 26. Juli 1985, Nr. 11, beinhal-
tete Bestimmungen zu den Stundentafeln und Lehr-
plänen der Fachrichtung für Industrieelektronik bei den
Gewerbeoberschulen mit deutscher Unterrichtsspra-
che. 

  La legge provinciale 26 luglio 1985, n. 11, conteneva 
disposizioni relative agli orari e ai programmi di inse-
gnamento per l’indirizzo elettronica industriale presso 
gli istituti tecnici industriali in lingua tedesca. 

    
Das Landesgesetz vom 21. Dezember 1987, Nr. 32, in
geltender Fassung, beinhaltete Bestimmungen zu den
Stundentafeln und Lehrplänen der Fachrichtung Infor-
matik in den Gewerbeoberschulen mit deutscher Un-
terrichtssprache. 

  La legge provinciale 21 dicembre 1987, n. 32, e suc-
cessive modifiche, conteneva disposizioni relative agli 
orari e ai programmi di insegnamento per l’indirizzo 
informatica negli Istituti tecnici industriali in lingua te-
desca. 

    
Das Landesgesetz vom 2. August 1989, Nr. 3, beinhal-
tete Bestimmungen zu den Stundentafeln und Lehr-
plänen der Handelsoberschulen mit deutscher Unter-
richtssprache und solche der ladinischen Ortschaften. 

  La legge provinciale 2 agosto 1989, n. 3, conteneva 
disposizioni relative agli orari e ai programmi di inse-
gnamento negli istituti tecnici commerciali in lingua 
tedesca e delle località ladine. 

    
Das Landesgesetz vom 9. August 1994, Nr. 5, beinhal-
tete Bestimmungen zu den Lehrplänen für den
Deutsch- und Italienischunterricht für das Biennium der
deutschen Oberschulen. 

  La legge provinciale 9 agosto 1994, n. 5, conteneva 
disposizioni relative ai programmi di insegnamento del 
tedesco e dell’italiano per il biennio delle scuole se-
condarie di secondo grado in lingua tedesca. 

    
Das Landesgesetz vom 1. Juni 1995, Nr. 13, in gelten-
der Fassung, beinhaltete Bestimmungen zur Einfüh-
rung des Unterrichts der ladinischen Sprache an den
Sekundarschulen zweiten Grades und Kunstlehran-
stalten der ladinischen Ortschaften. 

  La legge provinciale 1 giugno 1995, n. 13, e successi-
ve modifiche, conteneva disposizioni relative all’intro-
duzione dell’insegnamento curriculare del ladino nelle 
scuole secondarie di secondo grado ed artistiche delle 
località ladine. 

    
Das Landesgesetz vom 16. Dezember 1999, Nr. 11,
beinhaltete Bestimmungen zu den Lehrplänen, den
Stundentafeln und zur Prüfungsordnung für die Fach-
richtung Betriebswirtschaft an den italienischsprachi-
gen Handelsoberschulen der Autonomen Provinz Bo-
zen. 

  La legge provinciale 16 dicembre 1999, n. 11, conte-
neva disposizioni relative ai programmi, agli orari di 
insegnamento e alle prove di esame dell’indirizzo giu-
ridico-economico-aziendale (IGEA) per gli Istituti tecni-
ci commerciali in lingua italiana della Provincia auto-
noma di Bolzano. 

    
Das Landesgesetz vom 29. April 2003, n. 6, beinhalte-
te Bestimmungen zu den  Entwicklungsrichtlinien für 
Deutsch als Zweitsprache an den italienischen Ober-
schulen der Provinz Bozen. 

  La legge provinciale 29 aprile 2003, n. 6, conteneva 
disposizioni relative alle linee guida di sviluppo per 
tedesco seconda lingua nelle scuole superiori italiane 
della provincia di Bolzano. 

    
Der Artikel 16 des Landesgesetzes vom 29. Juni 2000, 
Nr. 12, beinhaltete Bestimmungen zum Evaluations-
system.  

  L’articolo 16 della legge provinciale 29 giugno 2000, n. 
12, conteneva disposizioni relative al sistema di valu-
tazione. 

    
Der Artikel 17 des Landesgesetzes vom 29. Juni 2000,
Nr. 12, in geltender Fassung, beinhaltete Bestimmun-
gen zum Landesbeirat für die Evaluation der Qualität
des Schulsystems.  

  L’articolo 17 della legge provinciale 29 giugno 2000, n. 
12, e successive modifiche, conteneva disposizioni 
relative al Comitato provinciale di valutazione per la 
qualità del sistema scolastico.  

    
Der Artikel 9 des Landesgesetzes vom 16. Juli 2008,
Nr. 5, beinhaltete Bestimmungen zur Evaluation der
Kindergärten.  

  L’articolo 9 della legge provinciale 16 luglio 2008, n. 5, 
conteneva disposizioni relative alla valutazione delle 
scuole dell’infanzia.  

    
Das Landesgesetz vom 29. Juni 2000, Nr. 12, in gel-
tender Fassung, beinhaltet Bestimmungen zur Auto-
nomie der Schulen.  

  La legge provinciale 29 giugno 2000, n. 12, e succes-
sive modifiche, contiene disposizioni relative all’auto-
nomia delle scuole.  

    
Der Text von Artikel 5 des Landesgesetzes vom 29.
Juni 2000, Nr. 12, in geltender Fassung, lautet wie 
folgt: 

  Il testo dell’articolo 5 della legge provinciale 29 giugno 
2000, n. 12, e successive modifiche, è il seguente: 
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Art. 5 
Festlegung der Curricula 

  Art. 5 
Definizione dei curricoli 

 
 

   

1. aufgehoben   1. abrogato 
    
2. Die Schulen legen in ihrem Schulprogramm das

Pflichtcurriculum für die eigenen Schüler und
Schülerinnen fest, indem sie die grundlegenden
Pflichtfächer und Tätigkeiten mit frei gewählten
Fächern und Tätigkeiten ergänzen. Bei der Erstel-
lung des Curriculums nutzen die Schulen die ver-
schiedenen Möglichkeiten der in Absatz 1 Buch-
stabe e) vorgesehenen Flexibilität. Für die Schu-
len der ladinischen Ortschaften bleibt auf jeden
Fall die paritätische Verteilung der Fächer auf die
Unterrichtssprachen Italienisch und Deutsch auf-
recht. 

  2. Le istituzioni scolastiche determinano nel piano 
dell'offerta formativa il curricolo obbligatorio per i 
propri alunni e le proprie alunne, integrando le di-
scipline e attività obbligatorie fondamentali con di-
scipline e attività da esse liberamente scelte. Nel-
la determinazione del curricolo le istituzioni scola-
stiche precisano le scelte di flessibilità previste dal 
comma 1, lettera e), fermo restando comunque 
per le scuole delle località ladine la ripartizione 
paritetica delle materie in lingue d'insegnamento 
italiano e tedesco. 

    
3. Das gemäß Absatz 2 erstellte Curriculum erlaubt

der einzelnen Schule ihr Bildungsangebot nach
Klassenzügen, Klassen und Schülergruppen zu
differenzieren und so den Schülern und Schüle-
rinnen und Familien Wahlmöglichkeiten anzubie-
ten. Dafür sollen die beruflichen Fähigkeiten des
Lehrpersonals im funktionalen Plansoll der Schule
optimal genutzt werden. 

  3. Nell'ambito del curricolo determinato ai sensi del 
comma 2, la singola istituzione scolastica può di-
versificare l'offerta formativa tra corsi, classi e 
gruppi di alunni, con possibilità di opzione da par-
te degli alunni e delle alunne e delle famiglie, av-
valendosi delle professionalità dei docenti previsti 
nell'organico funzionale dell'istituzione scolastica
stessa. 

    
4. Das Curriculum der jeweiligen Schule kann auch

im Einvernehmen mit der Landesberufsschule de-
finiert werden sowie die Teilnahme an Projekten
vorsehen, die von der Europäischen Union sowie
von Körperschaften im In- und Ausland angebo-
ten und finanziert werden. 

  4. Il curricolo della singola istituzione scolastica può 
essere definito anche d'intesa con il sistema della 
formazione professionale provinciale, come pure 
attraverso una integrazione con i progetti formativi 
promossi e finanziati dall'Unione europea nonché 
da enti in Italia e all'estero. 

    
5. Curriculare Neuerungen oder Änderungen am 

bereits eingeführten Curriculum müssen die Er-
wartungen der Schüler und Schülerinnen und
Familien im Hinblick auf den Abschluss des ge-
wählten Studienganges berücksichtigen. 

  5. L'adozione di nuove scelte curricolari o la varia-
zione di scelte già effettuate deve tenere conto 
delle attese degli alunni e delle alunne e delle fa-
miglie in rapporto alla conclusione del corso di 
studi prescelto. 

    
Das Landesgesetz vom 12. Dezember 1996, Nr. 24, in
geltender Fassung, beinhaltet Bestimmungen zum
Landesschulrat und zur Aufnahme des Lehrpersonals. 

  La legge provinciale 12 dicembre 1996, n. 24, e suc-
cessive modifiche, contiene disposizioni relative al 
Consiglio scolastico provinciale e in materia di assun-
zione del personale insegnante.  

    
Der Text von Artikel 12 des Landesgesetzes vom 12.
Dezember 1996, Nr. 24, in geltender Fassung, lautet
wie folgt: 

  Il testo dell’articolo 12 della legge provinciale 12 di-
cembre 1996, n. 24, e successive modifiche, è il se-
guente: 

 
 

   

Art. 12  
Landesranglisten für das Lehrpersonal 

  Art. 12  
Graduatorie provinciali del personale docente 

    
(1) Das Land Südtirol errichtet eigene Landesranglis-

ten für das Lehrpersonal zum Abschluss von zeit-
lich unbefristeten und zeitlich befristeten Arbeits-
verträgen an den Schulen staatlicher Art in Südti-
rol. 

  (1) La Provincia autonoma di Bolzano istituisce gra-
duatorie provinciali del personale docente per la 
stipulazione di contratti a tempo indeterminato e a 
tempo determinato nelle scuole a carattere statale 
della provincia di Bolzano. 

    
(2) Der Zugang zu den Stellenplänen des Lehrperso-

nals an den Grund-, Mittel- und Oberschulen er-
folgt, im Ausmaß von 50 Prozent der jährlich für

  (2) L'accesso ai ruoli del personale docente della 
scuola primaria e secondaria ha luogo, per il 50 
per cento dei posti a tal fine annualmente asse-
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die Aufnahme zur Verfügung stehenden Stellen,
durch Wettbewerbe nach Titeln und Prüfungen
und, zu 50 Prozent, über die Ranglisten laut Ab-
satz 1. 

gnabili, mediante concorsi per titoli ed esami e, 
per il restante 50 per cento, attingendo alle gra-
duatorie di cui al comma 1. 

    
(3) Unbeschadet des Zugangs zu den freien Stellen

der Stellenpläne gemäß den Prozentsätzen, die
von der Landesregierung festgelegt werden, wird
für die Besetzung der restlichen freien Stellen und
der ganzjährig verfügbaren Stellen im Rahmen
des gesetzlichen Gesamtplansolls ein Landeszu-
satzstellenplan errichtet. Die Kriterien und Modali-
täten für die Errichtung dieses Stellenplans wer-
den von der Landesregierung festgelegt. In die-
sen Stellenplan werden die Lehrpersonen laut
Absatz 2 eingetragen sowie die Lehrpersonen für
Religionsunterricht, die wenigstens zehn Schul-
jahre in demselben Stellenplan oder in derselben
Wettbewerbsklasse Dienst geleistet haben und in
den früheren von der Landesregierung genehmig-
ten Landesranglisten eingetragen waren, die ih-
nen einen Vorrang bei der Erteilung von Aufträ-
gen einräumen. In diesem Stellenplan können 
Stellen für die Versetzung von Lehrpersonen vor-
behalten werden, die in anderen Provinzen eine
Planstelle haben und seit mindestens fünf Jahren
ihren Dienst in der Provinz Bozen leisten. Die
Lehrpersonen, die in diesen Landeszusatzstellen-
plan eingetragen werden, erhalten keinen definiti-
ven Dienstsitz, sondern werden gemäß den Be-
stimmungen des Landeskollektivvertrages im Be-
reich Mobilität eingesetzt. Diese Lehrpersonen
erhalten einen zeitlich unbefristeten Arbeitsvertrag
mit einer Laufbahnentwicklung, die den geltenden
Bestimmungen entspricht. Die Mehrausgaben
werden mit den ordentlichen Veranschlagungen
abgedeckt, die in den entsprechenden Kapiteln
für die Gehälter und Bezüge des Lehrpersonals
vorgesehen sind. 

  (3) Fatto salvo l'accesso ai ruoli su posti vacanti se-
condo le percentuali stabilite con deliberazione 
della Giunta provinciale, per la copertura dei ri-
manenti posti vacanti e per quelli disponibili per la 
durata dell'anno scolastico, è istituita, nei limiti 
delle dotazioni organiche complessive fissate con 
legge, la dotazione organica provinciale aggiunti-
va. I criteri e le modalità per l'istituzione di tale do-
tazione sono stabiliti con deliberazione della Giun-
ta provinciale. In detta dotazione sono inseriti i 
docenti di cui al comma 2 nonché quelli di religio-
ne iscritti nelle previgenti graduatorie provinciali, 
approvate con deliberazione della Giunta provin-
ciale, che danno titolo di precedenza nel conferi-
mento degli incarichi, e che abbiano prestato ser-
vizio nel medesimo posto o nella medesima clas-
se di concorso per almeno dieci anni scolastici. In 
detta dotazione possono essere riservati dei posti 
per il trasferimento dei docenti che siano titolari in 
scuole di altre province e che svolgano il proprio 
servizio in provincia di Bolzano da almeno cinque 
anni. Ai docenti inseriti nella dotazione organica 
provinciale aggiuntiva non viene attribuita la sede 
di servizio definitiva; essi vengono invece utilizzati 
secondo le disposizioni contrattuali in materia di 
mobilità. Ai predetti docenti è conferito un incarico 
a tempo indeterminato con sviluppo di carriera 
secondo le vigenti disposizioni. Alla maggiore 
spesa si fa fronte con gli stanziamenti ordinari i-
scritti in bilancio nei corrispondenti capitoli relativi 
al pagamento delle competenze spettanti al per-
sonale docente. 

    
 (3/bis) Sofern bei der ersten Anwendung von Ab-

satz 3 die Landesranglisten gemäß Absatz 1 noch
nicht errichtet worden sind, werden für die Beset-
zung von 50 Prozent der Stellen im jeweiligen
Landeszusatzstellenplan die entsprechenden
Ranglisten mit Auslaufcharakter für den Zweijah-
reszeitraum 2007/2008-2008/2009 verwendet. 

   (3/bis) Qualora in sede di prima applicazione del 
comma 3 non siano ancora state istituite le gra-
duatorie provinciali di cui al comma 1, si applicano 
per la copertura del 50 per cento dei posti della 
relativa dotazione organica provinciale aggiuntiva 
le rispettive graduatorie ad esaurimento formulate 
per il biennio 2007/2008-2008/2009. 

    
4. aufgehoben   4. abrogato 
 


